Sopprimiamo le grandi manovre? 


Prendiamo a prestito dall'Esercito Jtaliano il 
titolo, ma non ne accettiamo punto le conse- 
smenze, che ne trae il giornale militare 

E° bene premettere subito, che a confortare 
l'Esercito Italiano nella tesi della soppressione, 

si, la quale, lo vedremo or ora, non è nuo: 
@. ha contribuito in molta parte quella, che 

giornale definisce arrogante e ciarliera forma 
esposizione e di critica, onde, in questi gior- 


per fatto dei corrispondenti al seguito delle» 


ruppe manovranti 
tteratura potitico-militare, 
# in questo apprezzamento possiamo conve- 
anche noi, che prima dell’Eserrito abbiamo 
mentato i îroppi meestri, che trasformarono 
colonne dei giornali, nei quali scrivevano, 
cattedre ambulanti di arte militare, e lar- 
nte usarono del diritto di critica, coin- 
mo nelle loro censure tutti e tatto, dalla 
mente preparatrice al braccio operatore. 
il rimedio proposto è troppo radicale e 
a al di là del segno. 
Del resto, a cotesti ipercritici, che il più delle 
0 semplici orecchianti, risponde l’op- 
yrtuno comunicato del Comando di Stato Mag- 
che pubblichiamo in altra parte del gior- 
rale, e possiamo, quindi, passare oltre 
a tesi dell'Esereito contraria alle grandi ma- 
n , come abbiamo notato già. non è nuova 
e ricordiamo le viv miche che e: su- 
seità. quando il compianto Edoardo Arbib, so- 
sati da allora molti anni, se ne fece te- 
ipostolo ed attivo propagandista nei di- 
ziornali, ai quali egli successivamente 


si è arricchita la nostra 


‘onviene dire 


che la causa, da lui pro- 

amorosa e convint. 

ausa sbagliata, 

patrocinio, le grandi manovre continua- 

ogni anno, in Italia e fuori d'1- 

acquistarono sempre una maggiore i 

a e per il numero delle truppe . che v 
parte, e per ì problemi 

per esse 


insisten- 
malgrado 


vario or- 
he con esse € devonsi studiare 
sar 
grandi manovre. obiettano gli opposito- 
neano due elementi importanti : l'impre- 
foco dalla condotta di 
giudizio sicuro della pre- 
erra di un esercito e dei suoi 


d il perehè 
possa d 


eu 


rebbe 
andi 
iret sîncer. 


che il denaro, îl 

manovre, si 
e più ubili. scrive 
esperimento reale di una 
per darci ragione se l'e 
com'è, potrebbe passare 
i pace a quella di guer- 
arola, quadri, mate- 
zazzini e mezzi per inquadra- 
00 uomini, che devono for- 

> combattente in guerra vera 
nio non fa una grinza, ma pog- 
errore di origine ; tolto di mezzo 

he il ragionamento cade. 

è originale è quello di attribuire alle 
» tattico, non possono 
ivere che în misura molto li- 


quale si 


pende assegnasse a 


seop l'Eser- 

facendo cioè un 
re generale 
rmazion 


randi manovre è essen 
le. E° logtstiro, în q 
altra volta in qu 
lo di studiare funziona- 
servizi complementari dell’e- 
juantonque chiamati accessori, so- 
ion ultimi di successo nella guerra 


in quanto sono la pietra di para- 
disciplina, della educazione milit: 
a di resistenza delle truppe. E°, fi- 
an frategico-morale, in quanto co- 
ono la senola del comando e l'assaggio 
titudini individuali degli ufficiali gene- 
indotta delle grandi unità 
neficio delle grandi manovre non tra- 
quello di rinnovare o rinfrescare, 
precisi, l'istruzione militare delle 
i richiamano dal congedo in rin- 
ci quadri, affinchè questi meno si disco- 
lall'organico di guerra. Nè tale beneficio si 
ngerebbe con esperimenti nudi e crudi 
azione, 
gheremo che un esperimento di -mo- 
i per una volta tanto, abbia i 
ari, sebbene non nella ragione 
fo suppone, 
andi manovri 
te da un esperimento di 
Corpi d'armata designati ad eseguire, se 
Ministro del Tesoro, da una parte, per la 
ssa spesa che l'esperimento importerebbe, 
il Parlamento. dall'altra parte, per il grave 
gio economico, che ne avrebbe il paese, 
sentiranno 
L'Esercito poi dimentica 
arziali di mobili edono ogni 
periodico richiamo delle classi dal 
con la chiamata alle armi della cl: 


suoi 

che lo 

® non esclude l’altra e nulla osta 
possano 


mobili! 


prece- 


che esperimenti 
ione si su 
n0_col 
ngedo € 
se di leva. 
È finora siamo in tema di esperimenti 
| di mobilitazione ; imperoechè un esperi- 
effettivo di una mobilitazione generale 
‘ nostro avviso, praticamente inattuabile. 
La mobilitazione di aleune centinaia di mi- 
liaia di uomini, da dirigersi sopra un deter- 
minato punto ‘di radunata, esige tale una 
somma di spese e tale uno spostamento di in- 
teressi, che l'opinione pubblica sarebbe unani- 
me, fi pronunziarsi contro 
‘a pensato l'Fsercit 


par- 


quale danno rappresen 


14 _m@@ 


Lonversazioni otterari 


Le PI, 


Giuseppe Cimbali: L'Anti.Spedatieri 
spoti e clericali contro ln Dottrina rivoluzionaria di 
Vicola Spedalieri. Documenti e frammenti. Torie 


no, Unione Tipogr. editrice, 190& 
in 8° di pag. CKXXVII-504). TRE EROE 


ossia De- 


Si è fatto, orssono pochi anni, molto rumore 
nella stampa, intorno alla statua in onore di Ni- 
cola Spedalieri, opera egregia di Mario Rutelli, 
eretta sopra una piazza di Roma; ma pochi di 
quelli che passano innanzi a quel monumento, 
sanno veramente chi sia stato lo Spedalieri, on- 
de per molti esso rimane ancora ux illustre iynoto. 
E pure uell’Università di Roma, néll’anno sco- 
lastico 1903-1904, Giuseppe Cimbali aveva tenuto 
intro un corso di lezioni per farlo conoscere; e 
pure fin dal 1905, dello stesso Cimbali era n- 
scita, a Città di Castello, in due volumi, un'ope- 
ra, premiata dal Consiglio Superiore della Pub. 
blica Istruzione, sotto il titolo: Nicola Spedalieri 
pubblicista e riformatore del secolo XVIII. Ora, con 


terebbe per la economia nazionale la sospen- 
Sione sia pure per soli tre o quattro giorni, 
del servizio ferroviario dei privati? 

Sarebbero diecine di milioni, che andrebbero 
perdute, davvero, senza corrispondente utile. 

Conchiudendo, la strada nuova, che vorreb- 
be tracciare 1° Esercito per la nostra prepara- 
zione militare, non vate la vecchia, la quale, 
la riconosce anche l' Esercita, ha pur dato qual: 
che buon frutto. 

Sta bene che questa stradapossa essere cor- 
retta e debba essere migliorata dand maggiore 
sviluppo a determinate istruzioni e maggior svi- 
luppo a determinati ‘esperimenti : ma non 
ecceda e per la voluttà di correre dietro ad 
un meglio ipotetico, anzi fantastico, non si com- 
promelta il bene presente, anche se piccolo, 
sostituendo l'eelettismo a quella continuità or- 
dinata di metodi, che è condizione essenziale 
della buona costituzione militare di uno Stato. 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


(Sì) Buenos-Aires, 5. — Roque Saenz Poîia 
si è imbarcato, diretto a Parigi, all’ Aja e Roma. 
(Sì Pietroburgo, 5 — Un telegramma da 
Kharbin annunzia l' istituzione nella Manciuria 
del Nord di nn Consolato generale di Germania. 
Il nuovo Console ha già ottenuto che i suoi sud: 
diti non paghino io imposte municipali. 

© (S Madrid, 5 — Si smentisce, da fonte 
amorizzata, la voce corsa di un convegno fra il 
Re Edoardo VII e il Re Alfonso XIM pel mese 
di ottobre nelle aequo di Valenza. 

La situazione nella Grecia, 

(S) Atene, 5. — 1 decreti concernenti il col- 
locamento in disponibilità del Principe ereditari 
Costantino e l'accordo di un congedo ni Principi 

© Cristoforo non sono ancora stati pub- 
blieati, ma la loro pubblicazione è imminente. 

Il generate Smolen: il Principe e- 
reditario nelle sue funzioni di generale in capo 
dell'esercito, finchè la Camera non abbia abolito 
la legge che conferisce al Principe ereditario il 
comando supremo. 

—T_——— ————————————————€ 
CINA E GIAPPONE 
Ds A termini dell'accordo 
. la Cina si impegna ad aprire al 
bile, al commercio internazionale, 
quattro città del distretto di Sien-Tao, ed ai co- 
loni coreani tutto il distretto stesso, 

Il Giappone riconosce il fiume Tamen linea di 
frontiera tra la Manciuria e li Corea © si impe- 
pegna a richiamare ì suoi funzionari dal distret- 
to di Sien-Tao, entro un termine di due mesi ed 
a nominarvi dei Consoli. 

L'apertura del prolungamento della fel 
Kirin sarebbe decisa di concerto 
tenze. 

ranno nominati 
miti dei distretti mi di 
Yen-Ti. 

Questo regolamento è stato bene 
coli diplomatici giapponesi, Qnell 
se ne lagnano, 

1 negoziati continnano 
mento nei ta 


cino-giappone: 
più presto posi 


‘ovia di 
tra le due Po- 


per fissare i li- 
Fu-Chuan e di 


accolto nei cir- 
cinesi, invece, 


per redigere il regola- 
pini dell'accordo. 


DA PARIGI 


(Nostro fonogramma della notte). 
arlgi, 5, ore 2%. — Telegrafano da Vichy 
al Temps 

31 Mokri, capo della Mi 
Parigi, è arrivato a Vichy per farvi una cura. 
Benchè l'Ambaseiatore di Mulay Afid sia qui 
in incognito, ho potuto avvicinarlo e parlare 
qualche momento con lui. 

L'ho interrogato naturalmente sulla disfatta 
del Roghi e sulle sue conseguenze. El Mokri 
crede che il Roghi fosse il solo ostacolo alla 
pacificazione del Marocco, che secondo lui, si 
farà con molta facilità. 

Sulle sorti riservate al Pretendente vinto, El 
Mokri ha risposto molto ambiguamente. 

Telegrafano da Madric 

Il Ministro degli esteri Allende 

‘opone di rimanere in villeggiatura 

stiano fintanto che la sua presenza non sarà 
necessaria a Madrid, per continuare i colloqui 
con l'inviato di Mulay Afid che si mostra ogni 
giorno più corrivo nelle sue trattative con l: 
Spagna, trattative e necessarie dalla lentez- 
za della campagna nel Riff. 

Questa lentezza è spiegata, nelle ver 
ficiali spagnuole, con la necessità d 
tutte le precauzioni per fornire le 
gnuole di buoni fucili nel caso di un 
offensivo dei Cabili. 


jone marocchina a 


‘alazar si 
a s. Se- 


ioni uf- 
prendere 
forze spa- 
ritorno 


Dal Montenegro 
Servizio speciale del « Popolo Romano » 

Antivari, 3 (S. X. 4.) — Tutte le città del 
Montenegro si preparano a festeggiare solenne- 
mente il 50° anniversario di regno del Principe 
Nicola e le nozze d’oro con S. A. R. la Princi- 

‘a madre della Regina Elena. 

I Reali Prineipi della Dinastia Petrovich-Nje- 
gosk sono esultanti di gioia per tale avvenimento, 
che costituisce pure una gioia dei vostri Sovrani. 

Già da varie parti d’Italia pervengono omaggi 
ad annunziale l’alba delle grandi feste. 

Nessuno ignora che tali feste saranno allietate 
dalla presenza di aleuni Sovrani e Principi iu 
forma ufficiale. 

Si annunzia che in, occasione di queste feste, 
molto probabilmente, per desiderio altrui Nicola I 
sarà proclamato Re. 


una costanza e intrepidezza rara, lo stesso pro- 
fessore Cimbali, dopo diligenti indagini e una 
fatica considerevole, ha messo insieme un nuovo 
volume di documenti e frammenti, per dimostra 
re in quanta considerazione sia stata presa los 
pera dello Spedalieri dai rappresentanti del di- 
spotismo e della reazione, che la dovevano ne- 
cessariamente avversare. 

L'importanza dell’opera di un uomo di genio, 
o che sembri tale, non si misura soltanto dal con- 
senso degli uomini che l’esaltano, ma dal furore 
che desta negli avversari; così la gloria di Lu- 
crezio, del Machiavelli, del Voltaire, non è sola 
mente dovuta ai loro ammiratori, ma anche ai 
loro denigratori. A 

Ben fece dunque il prof. Cimbali a illuminarci 
il pensiero dello Spedalieri anche nel riflesso de’ 
suoi oppositori. Fu già rilevato da molti degli 
scrittori chs s'ocenparono della nostra letteratura 
del settecento, come gli economisti e pubblicisti 
italiani della seconda metà del secc 19 decimottavo, 
abbiano preparato il terreno alle grandi riforme 
che, proseguite, secondo le loro dottrine, avreb- 
bero portato, senza alcuna scossa rivoluzionaria, 
alla consacrazione de’ diritti dell’uomo. 

Ora di questi diritti, Nicola Spedalieri fu in 
Italia il più eloquente propugratore : « Nicola Spe- 
dalieri, scrive l'editore, se, come grande serittore 
di itto naturale, era il nostro bid tocco] 
era, come apostolo di principi rivoluzionari, 
Gian oiacasne IEGL italiano. Il suo libera- 
lismo Simpscniata questo quatrinomio Lio 

lio; è fu il credo di tutte Je 


In questi giorni fn fra noi S. A. R. il Principe 
ereditario Danilo, fatto segno al solito a manife- 
Stazioni di simpatia. Egli è venuto per visitare i 
lavori di restanro della sna villa. 

Qui i lavori del porto prendono bnona piega, 
grazie alla riconosciuta attività dell'ing. Igidio 
Sala, che sta facendo onore al nome italiano. 

Il servizio ferroviario procede regolarmente © 
tutti sono contenti. Tale merito è dovuto agli in- 
gegneri Vittorio Paganini e 
veri tipì di costanza ed abnegazione, a cui accop. 
piano doti di intelletto non comune. Vada un cal- 
do saluto alle famiglie lontane. 

Il commercio si risveglia gradatamente e la 
Nuova Ant avrà nn prospero avvenire. 

Anche la " le d'Oriente, istituita 
dal comm. Ginseppe Volpi, promette bene, perchè la 
scelta è caduta su di nn giovane intelligente e la- 
borioso, il signor Toso, che si va acquistando me- 
ritata simpati 

A questo giovane che si affaccia alla vita 
fior degli anni, 
venire. 


nel 
vadano gli auguri di felice av- 


Proventi dell’erario 


Principali entrate dell’ esercizio 1909-910 con- 
frontate con quelle dell’ esercizio (908-909. 


Risultati 


TITOLID'ENTRATA| a tutto agosto 


Differenze 
— | 


1909-910 | 1905-909 


Tasse affari e pub. | 
btico inseguam.| 48,472,507| 45 000.68 19.872.944 
13.993.401}— 255.785 


15.959.587/|- 75.347 


Imp. fondi rustici | 13.667.616 


Imposta fabbricati] 16.034.934 


Imp. sui redd. della] | 
RM 30.504.478) 40,868,332) — 1.361.851 


21.013,506/ 2UL545408|— 531.902 
842) 42.264.351/4- 711.491 
12.611.436! 12.386,9624- 224.474 

142, 10] 41.650.561/+-1.491.949 
13.305.385) 12.689.145)+ 616.240 
14.797.750] 1.180.398 +1,317.422 


Tasse di fabbricaz. 
Dogane, dirittimar.| 42. 
Dazi int, consumo| 
Tabacchi 
Sali 


Lotto e tombole 
Addizionale 2 010 al 
favore delle regio- 
ni del terremoto 


2.052.568) 
270,578,582 


|+-2.052,568 
47212194 


Totaie 


Nel Marocco. 


(S) Tangeri, 5 — Si ha da Fez: 

Il Maghzen riensò di eseguire nna parte dei 
lavori pubblici, compresi nel programma presen= 
tatogli con l'approvazione delle Potenze. Il Maghzen 
si rifiuta di attuare quelle opere che non gli pos: 
sono frutiare denaro immediatamente. 

EI Hafdi. governatore di Taza, è 
raggiungere il suo posto. 


LA SPAGNA NEL RIFF. 

(8) Melilla, 5. — La burrasca ostacola le eo- 
municazioni col Cabo de I’ Agua e con Sonk El 
Arba. Il convoglio di vettovaggliamento coi cam- 
melli è giunto al forte di Restinga senza inci- 
denti. Domani saranno sbarcati gli altri cammelli 
fatti venire dall’antorità militare. 

La spiaggia di Marchiea è piena di cadaveri di 
Riffani che erano fuggiti gettandosi nell’ aeqna 
nell’ultimo attacco operato contro le posizioni spa- 
gunole. 

E' vietato ai giornalisti di passare la notte nei 
posti avanzati e nei bivacchi delle trappe spa- 
guuole. 

() Melilla, 5. — La tranquillità regna in 
tutti i posti interni a Melilla. Il convoglio quoti- 
diano è stato accolto con qualche colpo d’arma da 
fuoco da parte dei mauri, ai quali hanno risposto 
alcune gravate spagnnole. 
fa Informano dal campo di Sonk El Arba che le 
operazioni continuano tranquillamente. 

Le notizie dal Cabo de l Agna annunziano che 
durante la ricognizione di ieri i Manri hanno spa- 
rato alcuni colpi di fucile senza effetto. 

@ (Sì Madrid, 5. — Secondo notizie ufficia- 
li da Melilla il generale Aguilera è partito ieri 
per l'accampamento di Sonk El Arba alla testa di 
mezza brigata, per appoggiare le operazioni of- 
fettuate dal distaccamento di Cabo de l’Agna sot 
to il comando del colonnello Larrea e per assi 
eurarsi delle disposizioni verso la Spagna degli 
Herkanen e di Laapara. 


partito per 


Cherif, dove la colonna ha fatto nna sosta. Il ge- 
nerale ha avuto un colloquio coi prineipali capi 
e li ha esortati alla pace. Le sue parole sono sta- 
te bene accolte : ma al suo ritorno la retrognar- 
dia e tutto il fianco sinistro della colonna sono 
stati assaliti dai riffaui. 

La colonna proseguì la marcia pur rispondendo 
al fuoco del nemico che cessò quando la colonna fu 
ad un chilometro dall’accampamento, donde, aven- 
do udito il fuoco di fucileria, erano usciti un bat- 
taglione, una batteria di artiglieria ed un distac- 
camento di cavalleria per portare aiuto in caso di 
bisogno alla colonna attaccata. 

Queste forze hanno contribuito a respingere il 
nemico che ha subito perdite. 

Gli spagnuoli hanno avuto solo quattro feriti. 

Uno dei reggimenti accampati a Melilla andrà 
a rinforzare lu posizione di Suk El Arba, dove sj 


Questo avevano bene sentito i contemporanei 
dello Spedalieri; ma le generazioni presenti a- 
vendone quasi persa la memoria il professor Cim- 
bali è venuto a ridestarla e rinfrescarla con un 
libro dove non si espone soltanto la dottrina con- 
tenuta nei Diritti dell'uomo © nell’ Arte di gover- 

. ma si contengono pure « cavati da Archivi 

tato italiani e stranieri, i docnmenti dell’a- 
zione esercitata dai Governi dispotici di tutta la 
Europa con a capo l’Austria, per soffocarla, im- 
pedendone la diffusione, condannando alle fiam- 
me quanti esemplari se ne potevanu raccogliere » 
e, finalmente « frutto di annose ricerche in pub- 
bliche e private Biblioteche, estratti diffusi da 
libri e da opuscoli lanciati, nel corso di un se- 
colo, dal clericalisno contro una dottrina che, 
edificata sull’ unico fondamento della Natura è 
della Ragione, si era, secondo esso, disonorata, 
avendo perpetrato il duplice delitto di assicurare 
il trionfo della libertà e di sgominare per sem- 
pre la secolare congiura tra il sacerdozio e la ti- 
rannide ». 

Precede una larga e nitida Introduzione criti 
cn e storica del Cimbali, ove sono narrate le vi 
cende dell’opera de’ Diritti dell'Uomo, e seneri- 
leva l'importanza. D 

Questa storia retrospettiva non c’illumina sol- 
tanto, nella sua piena luce, la figura del grande 
pensatore siciliano, ma può servire largamento a 
ricostruire la storia delle idee che agitarono l’Eu- 
ropa nella seconda metà del secolo decimottavo ; 
indipendentemente adunque dall’interesse che ci 
può destare lo Spedalieri, l’opera del Cimbaliba 
nn contenuto di una portata assai più grande. 

L’Editore conchiude perciò: « Con quest'opera 


recherà pure il resto della divisione comandata 
dal generale Orezco. : 
Il colonnello Larrea è partito -per Sidi Ibrahim 
ed è giunto nella vallata di Tifran, dopo gna m: 
cia penosissima ; in qualche pnnto il materinle 
della colonna ha dovuto essere trasportato a brac- 
cia. Le truppe si sono riposato nella vallata del 
Tifran tutto il pomeriggio. 


Armi 


mi ed armati 
Dopo le grandi manovre terrestri: 


Il Comando del Corpo di 
munica $ 

La direzione delle grandi manovre, testà ulfi- 
mate, ha veduto con singolare soddisfazione l'in- 
teressamento spiegato dai corrispondenti dei gior- 
nali per le operazioni compiute e per tutte lo ma- 
nifestazioni della vita militare dei campi. Fn quel- 
la, certamente, una novella prova dell’ affetto e 
della considerazione in enì è tennta nel paese la 
nostra grande istituzione. 

La Direzione deve però avvertire ancora che 
tutti i dubbi manifestati intorno alla sincerità - 
per cosi dire — delle manovre non hanno ombra 
di fondamento. n 

Ai comandanti di partito fu data fmipia libertà 
d'azione. La Direzione è intervennta seftanto una 
volta, e fu il giorno 2 corrente, ma quale rappre. 
sentante il Comando delle Afmate suppogie, como” 
sì sarebbe fatto in vera guerra. 3 

E ciò per dare alla grandiosa figione tattien, che 
si stava svolgendo, il carattere della màssima de- 
cisione da nna parte e dall’altra, cosa che non 
fece che sanzionare la risoluzione dei comandanti 
di partito ed apprezzare la situazione quale lo; 
camente si presentava: quella cioè di nna lotta 
ad oltranza visto che i partiti avevano quasi tut- 
ta le truppe concentrate snl campo, e vicinissime 
le une alle altre fin da principio. _ 

Si è anche scritto che i comandanti di partito 
sapevano già prima delle manovre temi e situ: 
zioni © neppure questo è esatto. T temi, corretti 
definitivamente il 20 agosto, furono stampati i121 
ottennero il 22 l'approvazione superiore. Il coman- 
dante del partito azznrro ricevè 
meriggio il sno ordine di 
dante del partito rosso ricevè solo il 26, in piena 
mascia verso Sud, l'ordine telegrafico che lo chia- 
mava ad agire rso Ovest, 

Ancora il 24 eranvi truppe in Peschiera, che 
credevano d'appartenere al partito rosso. fece 
insomma tutto quanto era possibile per mettere i 
comandanti di partito in quella indecisione sulle 
forze e intenzioni nemiche, la quale è In caratte 
ristica della guerra. 

1 servizi logistici hanno fu 
lo stato sanitario delle trupp 

Col dire che le truppe si dimostrarono eccellen- 
ti — e così fu — si fa la lode del soldato meri- 
tatissima, però si fa anche la lode dell’ ufficiale,. 
perchè le truppe valgono ciò che gli nfficiali 
gono. 

Finite le manovre S. M, il Re diresse ai due 
Corpi d’armata un ordine del giorno di compiaci. 
mento. 

Una particolare lode fn poi fatta dal Capo di 
Stato Maggiore ni numerosi volontari ciclisti i 
tervenuti alle manovre, e che dimostrarono al 
lità, prontezza ed una vera abnegazione: cosa che 
conforta ed affida. 

Ed è infine doverosa nna parola di profonda 
gratitudine alle ottime popolazioni di quelle sto- 
riche regioni per la generosa ospitalità e per lo 
affetto dimostrato in ogni circostanza alle nostre 
truppe. 


Costruzioni militari all’ Uruguay. 


(S) Montevideo, 5. — Il Presidente della 
Repubblica, William ha posto ieri la prima pietra 
dei nuovi edifici per la senola militare navale, per 
una caserma di fanteria e per una fabbrica di car- 
tuccie. 

La spesa per queste mnove costruzioni raggiun: 
gera i due milioni di franchi, 


I nuovi cannoni da costa americani. 


Questi cannoni del calibro di 12 pollici (30 cen- 
timetri) sono fabbricati attualmente nelle officine 
di Bethlehem (Pennsylvania). 

Essi sono destinati all’armamento delle coste e 
devono essere montati sopra affusti a eclisse, a 
parallelogramma articolato. 

Essi hanno una lunghezza interna di 14 metri. 
Il loro proiettile ha una velocità iniziale di 775 
metri, © perfora, a nna distanza di circa 8000 m 

una lastra da corazza moderna di 30 cent 
metri di spessore! 


La difesa contre lo spionaggio in Francia 


(8) Parigi, 5 — Il Ministro della Guerra 
ha diretto aigovernatori mllitari e ai comandanti 
dei Corpi una circolare, nella quale ingiste sulla 
necessità di assienrare la sorveglianza e la guar- 
dia del materiale per evitare indiscrezioni. 


Stato Maggiore co- 


Credito, Industria e Commercio 


La liquidazione si è effettuata in condizioni 
favorevolissime ed i corsi hanno accusato ma; 
gior fermezza, ma gli affati sono sempre sear: 
Ciò dipende più che altro dalla stagione, poichò 
il capitale abbonda e gli avvenimenti politici 
non hanno influenza sulle Borse. 

Al buon contegno dei mereati europei ha eon- 
tribuito efficacemente quello del mercato di Nuo- 
va York. L'abbondanza dei raccolti americani, 


(lo stesso titolo L' Anti-Spedalieri vuole esserne 
testimonio) si intende dimostrare che la prova 
massima della grandezza e dell’ influenza smisu- 
rata esercitata dalla dottrina politica di Nicola 
Spedalieri viene data non tanto dall’ammirazione 
degli amici dell'umanità, quanto dall'odio inestin- 
guibile contro di essa dimostrato dai vampiri del- 
la libertà e dai fanatici della servità. Questi fu- 
rono posti nell’estrema costernazione da una vul- 
canica sollevazione interna ; i trovarono alla pre- 
senza di un memico inaspettato, insospettato © 
vittorioso. Nessuno, prima di lui, pieno, come si 
disse, più della filosofia del secolo che dello spi- 
rito cristiano, aveva sostenuto che la Fede non 
era negazione della Libertà e che il Cristiane- 
simo era schiavo, non arbitro del Diritto natu- 
rale, nato prima di tutte le religioni. 

Il linguaggio usato da tutti questi fanatici del- 
la servitù, de' quali non ultimi sono il Tamagna, 
il Tamburini, il Della Vaile, il Palmieri. lo Cham- 

y, il Rosmini, il Taparelli, l’Alimonda, l'Au- 
disio, lo Zigliara, il Cantù, contro le andacie in- 
novatrici di un precursore, costitnirà la rivela- 
zione più lacrimevole dell’umana miseria; e su- 
sciteràè meraviglia mista a stupore il constatare 
come mai, in un'ora decisiva della storia, siasi 
potuto combattere, con tanto accanimento, per ri- 
badire le proprie catene, contro colui che le a- 
veva tutte spezzato. Ma, quando il uemico urla, 
si contorce di più e non si dà pace, è certo che 
esso si sente ed è colpito a morte ». 

TI Cimbali non solo paragona lo Spedalieri al 
Rousseau, ma crede che la sua dottrina sia più 
vasia, più compiuta e più temibile, più ardita 
auche delle dotirine di Galileo e del Vico; e lo 


il rinnovato impulso del movimento industriale 
megli Stati Uniti, incoraggiano all’ottimismo che 
oramai dopo le: dolorose prove dell'ultima crisi, 
non và disgiunto da una certa moderazione. In- 
fatti la tondenza della Borsa di Nuova York è 
più che altro al consolidamento dei prezzi. 
Anche.il nostro mercato è stato nel suo co 

plesso soddisfacenté, specie pei valori bancari e 
ferroviari. Irregolare alquanto ri è mostrato in- 
vece pei valori industriali. 


Mercato inglese, 


Consolidato ,... 
Italiano . 


manale 


della Banca acensa una diminuzione di 
166 sterline nella riserva che resta a 28,928,108 
sterline : mentre la sna proporzione agli impegni 
è purescalata di 718 di punto al 5? 114 per cento. 
Invariato sempre il tasso di sconto sul mercato 
libero tra 2 e 2 e 114 per cento per le migliori 
cambiali a tre mesi. 
, Mercato americano — La situazione ebdo- 
madaria delle Banche Consociate di New-York 
presenta una ulteriore diminuzione di 601.400 ster- 
line nella riserva totale, la quale è calata a ster- 
line 73,874,000 con un’eccedenza sul « minimum » 
legale ridotta a soli 3,671,950 sterline. 
Mercato francese. 


28 agosto 
98.50 
98.22 

104.50 


4 settembre 
98.35 
9845 
104.15 
97.20 
95.75 

Differenza 

dal 26 agosto 


8 010 francese . 


8 010, perpetuo . . 
Italiano . °°, .. 


Spagnuolo , : 96.90 
Rendita tarta . . 95.30 


Banca di Francia. 
2 settembre 1909 


3.689,314.199 
901.870.500 


Riserva oro ..,. 
» argento... 

Portafogli . 

Anticipazioni 

Conti correnti . 

Id, col Tesoro . 

Circolazione . 


* Mercato italiano. 
28 agosto 


104.37 
103.30 


4 settembre 


104.55 
103.92 


Rendita 3.75 010... 
Rendita 3 112 010 
Banca d'Italia ... 
Id. Commerciale . . 
Credito Italiano . . 
Fondiario Italiano . 
Banco di Roma ., 
Mediterranee . . . ! 
Meridionati 

Sienle . ... È 
Navigazione .... 
Raffinerie 
Acciaierie. . .. 
Società Veneta . 
Acqua Marcia 

Gas 

Omnibus 

Condotte 
Immobiliari ... 
Beni Stabili 
Imprese fondiarie . 
Elba .... 
Metallurgica . 
Ferriere . . 
Ansaldo . . . 
Zuccheri nuovi 

Id. Valsacco . 
Montecatini . . 
Molini. ..... 
Carburo Roma 
Kerka . . 
Antimonio .. 
Azoto. Ni 
Elettrochimiche . . 
Concimi . 

Cines 


Obbligazioni: 
Ferrovie 3 010 . + 
Ferr. Italiane 4 010 
Banca Italia 3,75 010 
C. Risp. Milano 5.010 
S.Paolo Torino 5.01) 
@ambio ...... 


362.25 
506.50 
505.— 
BIG. 
506.50 
100.20 


PRESTITO TURCO. 


Parigi, 4 — 
stantinopoli : 

Il Governo farà conoscere 
alle quali la Tarchia si propone di contrarre un 

ito di 7 milioni di lire turche. 

Ecco le principali di queste condizioni : Inte- 
resse 4 per cento. Ammortamento 1 per cento. Ga: 
ranzie: 350 mila lire turche, ammontare dell'an- 
tica indennità di guerra russa, e, se questa è in- 
sufficiente, l'insieme delle entrate del bilancio. 

Il prestito non sarà soggetto a conversione pri» 
ma del 1920. 

Contrariamente all’uso del passato regime, tam: 
ministrazione del Debito Pubblico non interverrà 
in aleuna delle operazioni relative a questo pre- 
stito. 

Sull'ammontare del prestito. 19 milioni di fran- 
chi saranno destinati a indennizzare la Compa- 
gnia delle Ferrovie Orientali, 12 milioni a pagare 
i debiti di Abdul Hamid, 3 milioni a soccorrere 
le vittime dei disordini di Damasco ed il resto a 
colmare il disavanzo del bilancio e ad indenniz- 
zare i funzionari revocati. 

Lunedì comincieranno i 
l’unmento dei dazi doganali. 


I giornali hanno da Co- 


Tunedì le condizioni 


negoziati relativi al- 


si può anche argomentare dallo spavento che ne 
ebbero gli avversari, tra gli altri Pietro Tambu= 
rini, che si scatenava nel 1794 contro lo Speda- 
lieri nelle sue Lettere teologico-politiche sulla pre- 
sente situazione delle cose ecclesiastiche. 

Nella sua doppia qualità di filosofo e di uomo 
di chiesa, lo Spedalieri dovette sostenere una lot- 
ta pericolosa: « egli sa nettamente, osserva il 
Cimbali, che il suo Diritto naturale è costruito 
© perchè è costruito al difuori di ogni credenza 
religiosa; che da ciò scaturisce in lui una pre- 
cisa e grave responsabilità e che questa gli si 
farà pagare assai cara. Egli, di tutto questo lu- 
cidamento: consapevole, è pronto a fare di sò un 
ambito dlocausto a' suoi simili, perchè non igno- 
ra che, senza questo olocausto, sarebbe perduta 
la causa della libertà. « Il Cimbali ha raccolto 
da un diarista del tempo fatto conoscere dal con- 
te Alessandro Moroni questa nota: « La morte 
di Spedalieri ha suscitato un vivo morinorio în 
Roma, ed è corsa voce che sia stato avvelenato ». 
Ma la morte dell'autore non potò fermare il cor- 
so alle idee che lo Spedalieri aveva con i suoi 
scritti suscitato, della diffusione dello quali rec: 
no larga testimonianza le lettere dirette allo Spe 
dalieri, delle quali il Cimbali ci offre preziosi e- 
stratti, i quali faono singolare contrasto con le 
molte diatribe con le quali fu assalito lo Speda 

alle quali, dopo averle lealmente riferite, 
nella loro integrità più aggressiva, il: Cimbali 
mette un sordiuo e un correttivo con note ril 
vauti, che meritano una singolaro attenzione. 


Angelo De Gubernatia, 


ATTI DEL GOVERNO 


Ministero dell’interno — I seguenti segre- 
tari di prefettura sono traslorati 

Capialbi dott. Ugo da Bari a S. Miniato — Bar 
cellona-Lo Vecchio dott. Giuseppe da Castroreale 
# Bari - Miadonna dott. Pietro dall’aspettat.a Ca- 
strorealo - Tranchida dott, Salvatore da Trapani 
a Corleoné - Scozzarella dott. Stefano da Corleo- 
ne ad Alba - Gandolfi dott. Ettore da Porto Man- 
rizio a Genova, 

Sono collocati in aspettativa i segretari: 

Coletti dott. Dino, Padora, e Dalmasso avv.An- 
gelo, Mondovi. 

Degli Azzi Vitelleschi march dott. Giusti- 
niano, sottoarchivista a Firenze, è nom. cavaliere 
della Corona d'Italia, su proposta del Ministro 
della P. L 

Nella P. S. — Sono traslocati i seguenti delegati: 
Bianchi dott. A. (vice-eamm.) da Orvieto a Mas: 
sa - Rancei dott. F. id., sa Bresota a Venezia - 
Marchesiello G. da Massa a Genova - Farese L. 
da Vallo a Orvieto - Grisolia A.. de Catanzaro n 
Messina - Cerreti P. da Nessina a Centaripe - De 
Falco F. da Massa a Como — Frarco € 
passo a Bronte - Cacciatare coversa 
Ippolito cav. N. da Fermo a Savona - Camma- 
rota E. (alunno) da Campobasso a Catania - Di 
miani G. da Copparo a Copparo (sevocando Andria) 
- Margani A. da Catan“aro a Catanzaro (revocan- 
® do Messina) - Fiore ca-. L. da S, Anastasia a Sa 
lerno - Bencivenghi R. da Salerno a S. Anastasia 
- Stanziano N. da Capri a Marano - Tiseo D. da 
Marano a Capri - Biafichi V. da Amalfi a Co 
neto - Angelucci A. a Spinazzola ad Amalfi - 
Massari G. B. da Trivtapoli a Spinazzola - Scelzi 
dott. F. da Altamura a Trinitapoli - Carminati T. 
da Messina ad Altamura - Sparti G. da Bitonto a 
Firenze - Mastrangeib G. B. da Minervino Murge 
a Bitonto - La Vigna dott. M. da Larino a Mi- 
nervino Murge - Cutinelli G. da Sora a Larino - 
De Salazar De Riso G. da Alcamo a Messina - Ai- 
renti D. da Messima a Barl - Petromilli E. da Sa- 
vona a Sassari - Collidà da Castelvetrano a Ter- 
mini Imerese - Scalone 0. da Trapani a Castelve- 
nbrono G. da Termini Imerese a Pa- 
n Montedoro a Caltanissetta - 
Rovella dott. F. da Caltanissetta a Seincca - Blun- 
lo S. da Sciacca a Livorno - Imperiale M. da Li. 
vorno a Bari 


R. Marina. ls i del Genio 
navale sono autorizzati a fregiarsi della ( di 
oro per anzianità di servizio 

Ten. colonnelli: Ruggiero Agostino, Gregoretti 
Ugo, Traverso Domenico, Pruneri Giorgio. 

Maggiori: Broccardi Emilio. Alfonsi Oreste, Car. 
dile Deodato, Truccone Giulio, 

Movimenti: Sbarca dalla r. nave « B. Brin» il 
my. macch. Fahbricatore Mariano. 

l ten. macch. Assereto Emilio imbarca sulla r. 
nave « B. Brin 

Il cap. medico Colorni Umberto imbarca a Ge- 
nova sul pirose. « Principessa Mafalda » per Bi 
ros-Ayres in servizio di emigrazione 

Il maggiore medico in pos. aus. Castagna Gin- 
aeppe è colloe. a riposo. 

ll ten. medico della Riserva mavale Sebastio 
Vincenzo cessa di appartenervi per età. 

Il capo semaforista di 1° el. nel C. R. E. Do- 
nato Pietro è nom. sottotenente e sos 
Com. M. M. di Taranto il tenente del C. 

Angelis Giovanni colloc. in posiz. aus. 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 
Milano. 5, ore 17.25 La scorsa notte sono 
partiti per Venezia e Trieste 230 roci dell'Uni- 
versità popolare milanese, tra i quali 80 signore. 

Li accompagnava l'on. Varazzani. segretario del: 


I tipografi. riunitisi oggi in assemblea per 
soutere circa il contegno da tenere per la ve- 
dello Czar. decisero di attenersi alle delibo= 
razioni prese nell'ultimo consiglio generale delie 
dei lavorator 
ore 15 del 
anno il lavoro. 
importo del salario in più che percepiranno 
quei tipografi che, per ragioni speciali di servi- 
zio, come, per esempio, quelli addetti ai giornali, 
lavoreranno oltre le ore 15, sarà devoluto al Co- 
mitato centrale per l'agitazione in Russia 
Oggi nel vicino Comune di Precotto per n 
questione di giuoco vennero a questione gli ope- 
rai Andrea Tieozzi ed Augusto Recalzati. 
Quest'ultimo feriva con una coltellata al petto 
il Ticozzi, che fu raccolto moribondo e morì men- 
trasportava all'ospedale 
24. All’Arena si svolse îl 
Concorso internazionale ginnastico indetto dalla 


arriverà lo Czar. 


Federazione regionale lombarda, alla quale fanno | 


capo le Associazioni cattoliche. 

Intervennero le antorità cittadine 

Furono specialmente ammirato le squadre fran 

Nel pomeriggio le squadre ginnastiche si rec 
rono in lungo corteo. con musiche e bandiere, alla 
inaugurazione del Tiro a segno nel poligono di 
Boldinasco. 

Intervennero l’on. Cornaggia, il pro-sindaco 
Gabha, il generale Costantini. 

® Milano, 5, ore 24. Oggi a Varese si e {- 
naugurato il concorso isinnastico nnzionale, al 
quale sono intervenute oltre 70 squadre di gin- 
nasti. 

Le gare riuscirono animatissime 

Nel Teatro Soclale, allo 14, ebbe Iuogo la com- 
memorazione patriottica del 18: 

Inte-vennero il Prefetto di Como, in rappresen. 
tanza di S. M. il Re, il generale Segato, in rap- 
presentanza del Ministro della guerra, ‘il comm. 
Ravà per ii Ministro della pnbblica istruzione, il 
Sottoprefetto di Varese, senatori, depntati e nu- 
merosissime rappresentanze di Istituti cittadini. 

L'on. Vecchini tenne il discorso di cir 

Parlò brevemente il cav. Macchi, pr 
corso ginnastico. 

Como, 5. — Sulle colline di Besozzo alcuni 
sacciatori stavano inseguendo un lepre. Dietro un 
folto cespuglio pussava per caso tal Giuseppe 
derari. 

Uno dei cacciatori, eredendo fosse il lepre, 
rò ferendo mortalmente il povero Calderari 

Non si potè arrestare l'involontario omicida per- 
chè, assieme ai compagni, appena accortosi della 
tragedia, si diede alla fuga. 


Deputati fuori Camera 

© SS Cittadella, 5. All’on. Wollemborg,nei 
loeali delle nuove scuole, è stato offerto un ban- 
chetto di 800 coperti, al quale assistevano l'on. 
Camerini e quasi tutti i Sindaci e segretari co- 
munali del Collegio. , 

Avevano ucerito i sen. De Giovanni, Veronese c 
Levi-Civita, gli on. Ottavi, Alessio e Moschin 

Al dessert hanno parlato il prof, Smiconi, pre- 
sidente del Comitato organizzatore del banchetto & 
l'avv. Faustini, presidente del Tribunale di Ve. 
rona. 
Sorse, subito dopo. l'on. Wollemborg, il quale 
ha pronuaziato un discorso, prendendo le mosse 
dall'aspra lotta elettorale testè combattnta  vitto= 
riosamente mercè l'appoggio della parte liberale 


0 di sace 
per la loro opera sfruttatrice del- 
i ‘moranza © della superstizione. 
fa accenuato al sno programma di rif 3 
butaria, affermando di non averlo abbandonito ut. 
tenendolo sempre salutare alln finanza italiana. 
{Ha dichiarato di mantenersi avversario del àli- 
nistero cd ha rimproverato i liberali per la froppo 
tepida difesa delle loro idee a tatto benefielo del 
Sulla seorta di articoli di giorm 
dichiarato cho la lotta di questi one = 
niata sempre sulla questione romana, donde le ug 
cessità dizuna ininterrotta azione contro la invi. 
denza della politica vaticana. 
Ha chiuso iuneggiaudo sl fascio della forze li- 
berali. 
Seguirono l'on. Camerini, il prof. Zambler ed il 
maestro Beltrame. 
Ul paese è Imbandierato e molto animato, 


Nera RICA RNA 


Italia Centrale. 

Pistoia, 5. — Il 12 corr. verrà inaugurato a 
Castello di Cireglio, sulla montagna pistoiese, il 
monumento a Policarpo Petrocchi. 

Si preparano grandi festeggiamenti. à 

Il busto è opera del prof. Gnazzini di \irenze. 
L'epigrafe è stata dettata dal prof. Chiappelli del- 
l'Università di Napoli. 


Ml Comune di Perugia 
e la locale Camera del Lavoro. 

Perngia, 4 — Avvenuta dopo circa due an- 
ni dal suo scioglimento, la ricostituzione della 
locale Comera del Lavoro, è stato chiesto n questa 
Giunta liberale un sussidio annno per dar vita 
ad un annesso ufficio di consulenza medico legale, 
di tutela per gli emigranti ecc. 

Il Sindaco comunicava ieri alla Commissione in- 
caricata della Camera del Lavoro, che la Giunta 
ritenendo quel sodalizio fondamentalmente poli- 
tico, aveva deliberato di non consentire alla ri- 
chiesta: tanto più che la Giunta P. A. aveva re- 
spinto questo aggravio pel Comune allorchè la 
precedente amministrazione aveva deliberato di 
concedere il sussidio. 


Italia Meridionale 


Gaeta, 5. — Dal nostro reelusorio militare 
riuseiva ad evadere, rimovendo una sbarra della 
inferriata della cella © calandosi mediante nn len- 
zuolo nel sottostante cortile, il detenuto Panseri 
Michele di Novara. 

L'evasione desta meraviglia perchè non si ca- 
pisce come dal cortile, che è nell'interno del re- 
«lusorio e che è cintato da muri altissimi sorvi 
gliati da sentinelle, il Panseri riuscisse a fuggir 

Bari, 5. — L'altra sera a Canosa di Puglia 
verso le 19, mentre un gruppo di rispettabili per- 
sone tornava dalla villa del cav. Rossi in terri. 
torio di Minervino Murge, venne fatto segno a 

li fucile, pei quali rimasero feriti l'asses 

sore Giacinto Pesce, suo fratello prof. Nicola, il 

prof. Vincenzo De Mauro, il sig. Francesco Mine 

presidente della Società di Tiro a segno e tal 
alvatere Parueco, socio di detta Società. 

Autorità ed agenti sono in moto per assicu 
re al più presto alla giustizia gli autori dell'in- 
fame attentato. 


Nelle Isole 
Dopo îl ciclone 
Catania, 5. Sui danni vecati nei din- 
torni di Scordia dal ciclone si ha che le campa- 
gue furono molto danneggiate per largo tratto; an- 
CHE VALO/RIO Apo foi aa 
Le piante d'olivo hanno molto sofferto: gli al. 
Follauiati nasci GIL 
Non si lamentano altri mor oltre i segnalati, 
ma il numero dei feriti supera il centinaio e dieci 
Sono lia pericolo GL via. 
Si è provveduto al ricovero dei rimasti senz 
ll servizio sani 
sendosi inviati da GC: 


ufficiente ai bisogni, es 
ia medici e medicina) 


— —— T——__ 


I GIORNALISTI INGLESI IN ITALIA 


© Milano, 5, ore comitiva dei gior- 
nalisti inglesi ritornò qui accompagnata da qual- 
che italiano e da delegati della sezione lombarda 
del movimento dei foreslieri è anche dall'assesso- 
re milanese Agrati. 

Dopo avere pernottato all’ Hotel Bellavista sul 
monte Senzaro a 1800 metri sul livello del mare 
stamane i gitanti salirono sulla vetta del monte 
per godervi lo spettacolo dello spuntar del sole. 
Poi diseesero di nuovo all'Hotel Bellavista ov 
ricevnti dal Console inglese a Lugano ebbero da 
questo offerta una sontuosa colazione che diede 
luogo a nuovi seambi di brindisi 

Dichiararono essere rimasti soddisfatti per Je 
tante bellezze vedute e godute © sui laghi e sulle 
prealpi lombarde nonchè per la gentile ospitalità 
italiana 

La comitiva scese poi a Capolongo e di là per 
Chiasso tornò a Milano. 

Dalla stazione si recò al Municipio dove fu ri- 
cevuta dal Prosindaco Gabba e da vari asses- 
sori che offrirono un sontuoso rinfresco. 

Parlò il Prosindaco che ricordò i legami di a- 
micizia fra Italia e Inghilterra e rievocò con sen: 
so di gratitudine l'ospitalità offerta già dall'In- 
ghilterra ai nostri profughi. 

Rispose Il signor Gratwick presidente dell'As- 
sociazione della stampa dell'Impero britannico e 
porse il saluto a nome dell'intera comitiva e i rin- 
graziamenti ai presenti tutt 

Una folla di popolo, e 
so del Municipio fece loro una 
simpati: 

Gli ospiti, prima di lasciare il Municipio, visi. 
tarono l'artistico salone di sto, aula del Con- 
siglio comunale. 

Indi si recarono 


ll'ingres: 
razione di 


are il Castello Sforzesco 
ammirando specialmente Îl salone leonardiano, 

Dopodichè fu servita una sontuosa cena all’Ho- 
tel dn Nord, ove furono fatti ancora nuovi brin- 
disi cordialissimi 

Alle 22.45 la comitiva inglese, accompagnata 
alla stazione da numerosi cittadini, fra nranifesta- 
zioni di affetto partì alla volta di Salsomaggio 

Colà i giornalisti inglesi si tratterranno doma- 
Di, e martedì mettina siranno di novo di pas- 
saggio di q sela, ove m 
coledì assisteranno ‘@ di aviazione, Indi pro- 
seguiranno per il lago di Garda, 

Il giorno 14 la comitiva sarà a Verona. 

Al presidente della carovana inglese è perve- 
nuto un telegramma del generale Brusati, il qua- 

ondendo a nome dello LL. MM. il Re e la 

Regina al saluto di omaggio, augura 


gli ospiti 
di ritornare presto a visita 


e l'Italia. PS 


Attorno alla scoperta del Polo 


Cook in Danimarca 

(S) Copenaghen, 5. — 11 Municipio ha of 
ferto un grande banchetto in onore del dott. Cook. 

Vi hanno assistito il Ministro del commercio, il 
Ministro degli Stati Uniti, i Capi del Municipio, 
i rappresentanti della Nocieti geografica © della 
stampa danese ed estera, complessivamente 450 
persone. 

Il Ministro del commercio ha porto al dottor 
Cook il saluto della Danimarca, dicendo : 

Pochi possono figurarsi le difficoltà da voi in 
contrate, le privazioni che doveste subìre, la per- 
severanza e l'energia che vi farono necessarie per 
giungere al risultato ottenuto. L'interesse della 
nazione danese per le esplorazioni polari fu sem: 
pre vivissimo e vi furono danesi fra coloro che 
apersero la via al polo, quella via che voi, primo 
degli uomini, avete percorso fino alla meta. 

Eravamo dapprima diffidenti: ma quando la no- 

fu confermata fummo lieti e fieri che aveste 
deciso di ritornare in Enropa sotto la protezione 
della bandiera danese, ciò che ci ha permesso di 
darvi pei primi il benvenuto. 

Molti trionfi vi aspettano. Se è vero che avete 
intenzione di esplorare anche il polo antartico, 
non so farvi nn augurio migliore che quello di 
trovarvi la stessa fortuna che al polo artico. 

Il Ministro ha concluso brindando all'ospite jl- 
lustre, allo scopritore del polo, a Federico Cook. 

Il brindisi è stato accolto con calorose necla- 
mazioni. 

Indi si è levato il dott. Cook, salutato da vivi 
applausi e dallo sventolare dei fazzoletti. Egli ha 
ringraziato cordialmente il Ministro pel caloroso 
salnto; ha detto di non potere eeprimere tutti i 
Suoi sentimenti; ha aggiunto che gli elementi più 
importanti per l' esplorazione del polo furono gli 
esquimesi e i loro cani. 

Îl Governo danese ha preso opportunamente la 
cura degli esquimesi stabilendo Istituti di missio- 
nari nelle regioni settentrionali. Se non avesse a- 
ynto gli esquimesi, i propri cani e la propria nu- 
trizione non avrebbe potuto raggiungere il polo. 


Il Ministro ha letto i di 
qll Oftatstm ta, poi un dispaccio di saluto 


Il banchetto è terminato con un 
Cook. 


penaghen, 5. Sta: 
pranzo dalla Famiglia. Reale e ‘Oiac 


omaggio degli 


lottenlund. 


Un telegramma del Presidente Taft. 

(S) Beverly (Massachusetts), 5. — In 
risposta al telegramma del dott. Cook, che gli an» 
nunziava di aver raggiunto il Polo Nord, il Pre 
sidente Taft ha inviato il segneute dispaccio : 

La notizia del vostro viaggio al Polo Nord re- 
clama lo mie più cordiali felicitazioni. Tutti gli 
americani sono fieri che questa impresa, tante vol- 
te tentata dal mondo intero, sia stata’ compiuta 
dall intelligenza e dalla meravigliosa costanza di 
nn nostro compatriota, 


fe ___—2— == 
Mercati italiani ed esteri. 


@ereali. 

Grani fini di Piemonte da L. 29 a 29,50, buoni 
mercantili di Piemonte 28,50 a 29, fini muovi di 
altre provenienze nazionali 80 a 31, id. esteri te- 
neri di forza 30 a 81, granoni fini di Piemonte 
20 a 21, id. mercantili 18,50 a 19, id. esteri fini 

5, segala nazionale 21,50 a 22,50, ave- 
ne tenere di Piemonte 21,50 a 22, di altre pro- 
venienze nazionali 20,50 a 21, id. estere n 21. 

Piacenza, frumento nuovo da L. 27,50 a 28,50, 
granturco fava 20 a 21, avena 19 n.20, 

Rovigo, frumento nuovo da L. 28.50 a 28,40, 
granturco 20,65 a 20,85, avena 18,70 a 19. 

Ferrara, grano nuovo da L. 28 a 5, gran- 
turco 21 a 21,50, avena 18 a 18,25 

Riso. 

Camolino Ostiglia 1° da L. 46 a 47, id. id. no- 
strale 1° 42,50 a 43, id. fioretto Ostiglia 42 a 42,50, 
id. nostrale 41 a 42, fd. buono mercantile nosî 
le 38,50 a 39,50, id. Camolino Giapponese 38,50 
29, id. mercantile 8,50 al quintale’ fuori 
dazio. 


senza variazioni e non si può anco! 
re quali suranno i prezzi nella  prossin 
gna. 
to da L. 10 a 12. Gallipoli da 14 a 15, 
schiavo) da 9 a 10 Vettolitro senza fasto, 
allo sbarco sul ponte. 
isti. ’notasi per ettol. vino rosso comune 1° 
qui Li 38 a 45,2 180 
Pisa. Vino di 1° qu. del Piano di Pisa LL. 
2° a 7, di Collina di 1° qu. a 15, id. 2° a 12 
al quintale, in pa fuori 


Olio d’oliva. 
rezzi degli olii alla Borsa di Nupoli 
Gallipoli pronti a L. 114, 10 ottobre 114,10 di. 
cembre 112, 10 marzo 1910 94,50, 10 maggio 95. 
Taranto pronti 114, 10 ottobre 114.10 dicembre 
10 marzo 1910 94,50, 19 maggio 95. 
joia pronti 100, 10 ottobre 100, 10 dicembre 
, 10 marzo 1910 91,50, 10 maggio 92,50. 
Burro. 
Milano. Li. 2,50 al k 
Uova. 
Milano. Vendita disereta. 
Uova 1% qu. seelte (da bere) alla dozzina L. 1,20 
a 1,22, 1° qu. da 1,14 a 1.16, 2° da 107 a 
3° da 0,99 a 1.01. 
Pollame. 
Milano intità discreta, prezzi formi. ven- 
dita disereta 
Tacchiui vivi novelli caduno 4 a 6 
4a5 - oeke vive novello 
‘ovelle 2.30 a 2 
vello 1.60 a 2 - farsone mezzi 
pponi grossi novelli 
partita cad. 1.60 a 1 
galline grosse cad. 2 a 2,30 - mezzane caduna da 


taechine 


Formaggi 
iano) 190% L. 320 - id. 1907 nuovo 
- id. con sfoglio 250 - Piemonte nuoro 
155 a 160 - id. stagionato a - Piacenti- 
no stravecchio 330 - id. vec 3 a 300 - Sa 
do stagionato nuovo a 180 - id. vecchio 185 
189 - Svizzero Sbrintz stravecchio 260 a 
Gorgonzola 153 - Gruviera uso 
205 - Olanda tondo 185 - id. y 
Il tutto al q.le in Darsena (i 
Bestiame 
Piemonte — Bestiame vivo: buoi da n 
L. 70 a $5 - id. da lavoro da 60 a 7 
d'età varia da 70 a 80 - id. sotto i tre mi 
SO a 100 - maialli da macello da 100 a 120 - id. 
da allevamento da 90 a 100 - soriane da 40 a 
al quintale - maiali lattonzoli da 10 a 17 - 
che è manzo da 150 a 300 - montoni da 60 a 7. 
per capo. 
Zuccheri 
finto estero. extra uno pronto, da L. 
a 156. det. Naz. p. consegna delle 
gennaio a giugno 1910 da L. 1 
Avan 
stallino abietola da 1302 1 
. nazionale n. 1 
1a dalle seconde mani da 124.50 
a p. consegna da gennaio a giugno 
1410 L. 125, il tutto al quintale sul vagone in 
Raffine 
Materie per l'agricoltura 
Perfosfato minerale - Con prezzi che si 1 
tengono stazionari, il mercato dà 
tività un po maggiore determinata dall'avv 
narsi dell'epoca propizia alle concimi 
Seorie Thomas — Procedono attive segno 
della merce. 
1 prezzi si mantengono stazionari 
Nitrato di soda — Mercato ancora incerto così 
sui mercati del nord come sui mercati nostri che 
seguono l'andamento di quelli. sà oscillano 
intorno ai fr. 23-23-10 Genova 
liti sugli altri porti. 
Le contrattazioni Sono Senrse © spesso senz'ef- 
fotto, 
Solfato ammonico — Mercato ealmissimo wa con 
prezzi fermi o con piccoli aumenti. 
Solfato di rame — Si indicano, di tanto in tanto, 
i prezzi per il nazionale L. 47-48 vagone fabbri- 
che. © per l'inglese fr. 47-48 cif. Genova, ma con- 
tratti non se ne concludono. Il consumo si man- 
tiene estraneo al mercato. 


TEATRI ed ARTE 


Lirica. — La Compagnia Moody-Manners ha 
dato a Londra come /erer de ridean al Trovatore 
la prima rappr ione di nna nuova opera in 
mn atto del maestro inglese Alick Maclean intito- 
lata Maître Sciler. 

Protagonista ne è un gindice di mezza età, gran- 
de amante della pesca, il quale durante le sno e- 
seursioni, si incontra con Lotte, In giovine figlia 
di un impiegato forestale. Appena la vede se ne 
innamora, ma la fanciulla è innamor: 
mente fidanzata ad un giovinotto di nome Wilhelm, 

Dopo nua serie di seene senttmentali, il giudî 
venuto a sapere dell'amore dei due 

le sue pretese e dà cordialmente la sua 
benedizione ai fidanzati aecompagnandola con un 
ricco regalo di nozze. 

La musica, melodiosa e ben fatta, ma senza pre- 
tese, ha incontrato pienamente il favore del pub- 
blico 


varie. — Lidia Borelli a Rio de Janciro. 

Una corrispondenza da Rio de Janeiro al Figaro 
segnala l'entusiasmo destato in quella città. dalla 
noia e simpatica artista italiana Lidia Borelli. Ad 
ogui rappresentazione essa è colmata di regali. 

In una delle ultime, alcuni spettatori le man- 
darono in dono una tigre reale con al collo una 
collana di oro. 

Sulla collana vna iscrizione attestava le speran- 
ze deluse e il rammarico degli ammiratori di Li- 
dia. Borelli : 

« Fra la tigre e la signora Borelli 
« Quale sarà più tigre? » 

La signorina Borelli rise molto nel leggere 
da lontano — l'iserizione, e mandò la tigre al 
Giardino zoologico della città, 

—-2l nuovo teatro di Boston. — Pel nuovo teatro 
di Boston, che, dicesi, sarà il più bello e perfetto 
dell’ Ameriea del Nord, sta formando nun grande 
Compagnia firica l'impresario Roussel, rappresen- 
tante della Souietà degli azionisti del « Metropo- 
litan » di New York. Il nuovo teatro di Boston 
potrà contenere tremila spettatori. 


L'inangurazione verrà fatta il 1° dicembre p. v. 

Vi agiranno tre Compagnie di canto : una ita- 
liana, una francese ed una tedesca. Ogni Compa- 
gnia eseguirà le opere nella sna lingua nazionale. 

Direttore generale della Compagnia è il signos 
Enrico Roussel ; direttore artistico il baritono 
Delfino Menotti. Ù 

Da parecchi anni ogli ha abbandonato le scene 
liriche ed ora insegna il canto nel Conservatorio 
musicale di Boston. Fra 1 direttori d’ orchestra è 
Stato scritturato il maestro Conti. Fanno parte 
della Compagnia lirica italiana Celestina Bonin- 
segna, la signora Clnssens, il tenore polacco Enzo 
Leliva, il baritono romano Cesare Formichi.i ba- 
ritoni Ramon Blauchart e Angelini-Fornari, il 
Tavecchia ed altri. La Compagnia lirica di Bo- 
ston si darà il cambio con quella del « Metro- 
politan » di New York nei mesi di febbraio e 
marzo. 

Concorso internazionale di architettura. 

(8) Cardiff, 5 — La direzione del .Naziona! 
Masenum of Waler bandisco nn concorso, tra gli 
architetti d'ogni nazionalità, per il disegno dell'e 
dificio del nuoro Museo che importerà, non com- 
prese le decorazioni scultorie, la somma di 6.250.000 
franchi. 

Il vincitore del concorso dirigerà il lavoro col 
compenso del 5 per cento, © tre altri concorrenti 
saranno rispettivamente premiati con 200, 150 e 
100 sterline ciascuno. 


Drammi di terra e di mare 


@olera. 

(S) Rotterdam, 5, — Non è il capitano 
Jespersen che è morto di colera, ma un marinaio 
dell'equipaggio dell’ « Hecla ». 

Dopo nina disinfezione completa, gli searicatori 
sono stati rilasciati. 

Nel pomeriggio di ieri nna persona è morta 
nelle baracche 

Gollisione di battelli, 

(8) Lugano, 7. — Nelln coll 
iersera presso Melide fra il plros 
piccolo battello appartenente al sig. Ritter, pro- 
prietario della pensione Olivella a Mercote: col- 
lisione in seguito alla quale il battello fu taglia 
to in due, perirono # sig. Ritter di Uster (Zurigo) 
la signorina Hernett; la signora Roth e il sig. 
Scherre di Pasilea. 

Furono salvati il signor Brunner e la signorina 
Kipîer di Uster 

Uno dei cadaveri è stato estratto stamane dal lago. 


SPORTS 


Alla Società romana di nuoto. 
utissima l'ultima gara del programma 
na di nuoto, svoltasi i 
jo d’acqua fra il galleg, 
Club Canottieri Tevere, » e quello della + Ro- 
minna 
Fra una ‘a di resiste alla corrente 
un percorso di 150 , che si dovevano 
resistendo quanto più nno poteva alla forza 
l'acqua, cho in quel punto del finme è fort 
Vincitore della gara chi tagliava ultimo il tra 
ardo fissato a popp 1 galleggiante della So- 
: secondo il penultimo e così di seguito. 
Degli otto inseritti non se ne presentarono che 
que e cio: Armando Dello Fornaci dell'A 
ace Club, Carlo ed Augusto Serventi, Umberto 
‘apri e Mario Diena 
La lotta contro la corrente, alla presenza di 
molto pubblico che si era fermato sul ponte Mar- 
gherita, dei finmaroli che riempivano la banchi 
di tanti © tanti soci della « Romana » che 
si godevano lo svolgimento dal gallogziante è du- 
biù a Inngo di quello che non si potesse sup- 


concorrenti facevano ala un gran numero di 
barcazioni di canottieri e quelle degli ispettori 
Capri che ha tagliato ultimo il tragnardo, vin- 
citore della . ha resistito per 13 minuti e 47°. 
A Capri, classificato primo, è stata assegnata 
una medaglia grande d'argento dorato ; a Serven- 
ti Carlo, secondo, medaglia grunde d'argento ; al 
terzo. Angusto Serventi, medaglia d’argento, e ad 
Armando Delle Fornaci, quarto, medaglia grande 
di bronzo. 
Il Diena aveva abbandonato la gara. 
Componevasi la giurìa dei signori : ing. 0. Mo- 
ieschott, presidente ; L. Immelen, Papi, Gismani, 
Persiani, Schiavetti e Mariani. 
Terminato così il programmg delle gare inter: 
li, la Società romana di nuoto farà il 20 cor- 
la distribuzione delle medaglie e dei diplo- 
tutti i suoi premiati del corrente anno. 


Circuito di Brescia. 
Stamane non ha avuto luo- 
g Montichiari aleun volo. Le 
riparazioni nei guasti all’apparecchio del tenente 
Calderara ritarderanno ancora la ripresa 
sperimenti. (ovendo essere ricostruite una delle 
eliche e l'ossatura di un timone. 

A tale lavoro accudiscono i soldati del genio 

sotto In direzione del tonente Savoia 
> un'elica del biplano Cobianchi è guasta 
l'aviatore parte per Parigi per provve- 
si di un'elica di legno da sostituirsi a quella 
di metallo posta sul suo aeroplano. 
cominciato stamane il montaggio dell 
recchio di Cnrtis per parte di operai me 
ieri a Montichiari. 
le del Comitato, dai si- 
comm. Evaristo Stefini, cuv. 
Enrico Muinotti, doîtor Alberto Pirelli, conte 0- 
razio Oldofredi è stato proceduto all’ estrazione 
dell'ordine di partenza dei concorrenti inseritti 
ai concorsi del circuito aereo internazionale di 
Brescia, 

© (S) Brescia, 5. I componenti la C« 
sione sportiva del circnito aereo, ri i 

la sede del Comitato, hanno proceduto al sor 
teggio per l'ordine di partenza pei singoli premii 

i iscritti ai concorsi. 
to i seguenti risultati; 

@oncorsi nazionali. — Premio Modigliani di 
lunghezza - 500 m. - Ordine di partenza: Mario 
Faecioli, apparecchio nm. 2 - Leonino da 7 
- Mario Cobianchi, 1 - Guido Moncher, 

Premiv del conte Orazio Oldofredi di 
1 km. - Ordine di partenza: Mario Calderara. 3 
- Guido Moncher. 7 - Umberto Cagno, 4 - Mario 
Cobianchi, 1 - Alessandro Anzani, 5 - X-Voisiu, 
12 - Mario Faccioli, 

Concorsi internazionali. — Gran Premio di 
Brescia. - Ordine di parten Alessandro Anzani, 
5 - Eurico Rongier, 11 - Lnigi Blériot, 9 - Glen 
Curtis, 6 - Léfèvre, 14 - Umberto Cagno, 4 - 
Mario Faccioli, 2 - Mario Calderara, - Lnigi 
Blériot, 8 - Leonino da Zara, 18 - X-Voisin, 12 
= Alfredo Leblane, 10 - Mario Cobianchi, 1 - Gn 
do Moncher, 7. 

Premio Modigliani per l'altezza. Ordine di par- 
tenza. Mario Calderara 3, Eurico Rougier 11, Al- 
fredo Leblane 10, Mario Cobianchi 1, Mario Fac- 
cioli 2, Guido Moncher 7, Léfèvre 14, Blériot 9 
Glen Curtis 6, Lnigi Blériot 8, X-Voisin 12, Alos: 
sandro Anzani 5, Leonino da Zara 13, Umberto 
Cagno 4. 

Premio per il trasporto passeggieri. Ordine di anr- 
tenza. Luigi Blériot 9, Lefebre 14, Mario Calde- 
rara 3, Mario Faccioli Alessandro Anzani 5, 
Mario Cobianchi 1. Enrico Rongier 11, Luigi BI& 
riot 8, Leonino da Zara 18, Umberto Cagno 4, 
X-Voisin 12, Aifredo Leblane 10, Glen Curtis 

Premio per lo slancio. Ordine di partenza. Mario 
Calderara 3, Glen Curtis 6, Luigi Blériot 8, Guido 
Moncher 7, Luigi Blériot 9, Umberto Cagno 4, 
Marlo Faccioli 2, Mario Cobianchi 1, Enrico Ron: 
gier 11, Lefevre 14, Leonino da Zara 18, X-Volsiu 
12, Alfredo Leblane 10, Alessandro Anzani 5. 

La Coppa del Re. 

S. M. il Re ha concesso pel Circuito aereo 
una Coppa, ponendola a disposizione del sen. 
conte Bettoni, perchè l’assegni a quella gara 
che crederà opportuno. 

Il giro dell'Emilia in bicicletta 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

© Bologna, 3, ore 24. Fin dalle prime ore 

del mattino grande fu il concorso degli spettatori 


fuori di porta Mazzini, ore doveva aver Inogo ln 
partenza. Questa seguì aile 5,13. 

1 partenti erano 52, 

Il lungo viaggio fu rieco d'incidonti. Il primo 
si verificò tre chil. dopo Castel S. Pietro. Una 
delle automobili che seguivano i ciclisti, apparte. 
nente al signor Fiorini di Bologna, per evitare 
un'altra antomobile, nrtò in un paiacarro fracas. 
sandosi. 

Quelli che stavano sulla vettura rimasero illegi, 
ma un giovane, certo Massimo Ragni, che era in 
piedi sul paracarro, fn sbaizato al suolo © riportà 
contusioni gravissime. 

Da Imola in poi. per la pioggia caduta. la stra. 
da si foce pessima. Poco prima di arrivare a Ce. 
sena caddero in fascio Menager, Gamberini, Cor- 
laita © Cesennti-Gentili. Quest'ultimo riportò una 
contusione grave alla gamba destra, «ast 3n do. 
ver ritirarsi. 

Il traguardo di Ravenna, cnî era fissato un pre. 
mio di L. 50, fu sorpassato per primo da, Bram. 
billa. 

A 20 chil. da Ferrara Menager cadde nuova. 
mente. Ripartì però subito. 

Anche Beni rimase appiedato per la rottura di 
una gomma, il che ritardò la corsa del forte cam. 
pione romano. 

Qui a Bologna nel pomeriggio uma folla enor. 


giunge primo Pavesi 

Seguono gli altri in quest'ordine: Brambilla, 
Ganna, Latize, Beni, Erba; Gerbi, Calzolari, Bra: 
fey, Turchi, Battilega, Gianderini eco, 


Le corse di Milano. 
rvizio speciale del « Bopolo Romano ») 
Milano, 5, ore 17.20. — Gon un tempo co. 
io e grande concorso di pubbMco si svolse oggi 
all’ippodromo di San Siro la terza giornata dei 
corse al galoppo. 

Ecco i risultati 

1% eorsa — Premio Montorfano — L. 2000 
1000. Arrivano : 1. Irish Oak di Jonni - 
bleite dei fratelli Corbella - 
land. 

2° corsa — Premio Alsèrio — L. 2000 - M. 1400 
Arrivan Andromaca di Dall'Acqua Leonino - 
2. Temibile di Barchielli - 3. Casarka della Sc 
deria Pinciana. 

3° corsa — Premio Schivenoglia - TL. 2000 - M 
1000. Arrivano: 1. Saturno della Razza di Besna. 
te - 2. Doidicote di Chimelli - 3. San Servo di 
Sir Rholand. 

Ore 18,20. — 4* corsa - Premio Quarantola - 
L. 2000 - M. 1000. 

Corrono sette - Arrivano 1° Wistaria (P. Per- 
fetti); 2° Khalaf (Razza di Besnete); 2° Spina- 
loccia (R, Sineo). 

5° corsa - 20° St. Legèr itrlimn L. 20,090, 
delle quali 2500 al secondo, 1000 al terzo, 500 
al quarto - M. 2800. 

La corsa desta molto interesse per l’incontro dei 
nostri migliori cavalli. 

Fidia (F. Tesio) parte in testa favorito. Arri- 
vano però: 

1, Dedalo (razza di Besnate): 2. Wakamba (Sir 
Rholand): 3. Fidia; 4. Maroldo (B. L. Guastalla) 

6* corsa Premio Omnibus (h. d.) — L. 5000 
dello quali 700 al secondo e 300 al terzo. M. 2000, 

Corrono otto. Arrivano: 1. Frou Fron del coi 
G. Modigliani - 2. Sestilia della Razza di Re: 

Lagopéde del conte Bastogi. 
ed ultima corsa — Premio Brunate (st. ch. 
è.) — L. 2000 delle quali 250 al secondo - Me 
3000. 
Corrono e arrivano: 1. Ayrbel di F. Simonetta 
Derviehe II "del ten. Bessero - 3. Chinchil- 
la II della Razza del Sieve. 


i Per il Pubblico 


CALENDARIO. 

LUNEDI 8 Settembre 1908 — S. Zaccaria prof. 
Leva il sole allo 5.41 m. — Tramonta alle #55 s. 
Leva la Luna alle 10.96 s. — Tramonta alle 1.1 e. 
L'Ave Maria suona alle ore 7 


BOLLETTINO METEORICO 


Osservazioni del 5 Settembre 196 — alle ore 15 
In Europa 


AMan, 


GIITA' |Temp.|_Cieo_|| ca 
coperto l'Nizza 188 TOTI oper. 
fovoso  |[Zurigo Sd [piovoso 
Bd coper. |[Costantin. - 

es xd coper. 


Temp. | Cielo 


Tampa 


creLo | marg |nolettom 


ES 


calmo 238 | 178 
= | 18.9 


118 coperto 
Torino 1 | coperto 

ire coperto 
112 copert 
mi 


= 8 | 188 
calmo 210 | 148 

= 18.1 

= na 
agitato us 
ROMA ‘operto 
Bari 


Caggiano 
Tiriolo 81 coperto 
Palermo | 194 | piovoso agitato 
Messina 1}? coperto | calmo 
Cagliari sereno calmo 
Probabilità : venti moderati o forti intorno a poro 

Snd © isole, modernti altrove; cielo vario con piogria 8 

‘morali; mare mosso agitato lungo le coste Sardo e me 


ridionali. 
A Roma 
Regio Osservatorio del Collegio Romano 

1 barametro è ridotto a 0 al mare, L'altorza della six 
zione è di 50,90, Barometro a mezzodì 757.1 Termometro 
contigr. sima ‘23. minima 16.8. » 

Umidità relativa 47 assolnta 10,09. Vento a mezzodì: S.WW 
Stato del cielo: poco nusoloso, 


Logogrifo. 
TI LA en rit gua 
Spiegazione del precedente passatempo: 


Teri, domenica, alle ore 11.45 ha cessato di vi- 
vere serenamente e cristianamente, in Civitaver- 
chia 


S.A. II Principe. BALDASSARRE ODESCALCHI 


Senatore del Regno. 
N funerale avrà Inogo domani mattina, ma 
in Roma, alle ore 10.30, nella Chiesa dei SS. Apo 
stoli, © subito dopo la salma verrà trasportata al 
Campo Verano per essere tumulata nella tomba 
di famiglia. 
Roma, 6 settembre 1909 
Pompe funebri R. Ravéggi via Palermo, 47. 


dì 


ASTE APPALTI E CONCORSI 
© Prefettura di Caneo - % settembre - Contrazion* 
fabbricato ad uso caserma dello guardio di città. 
‘700. 


‘efettura di Parma - 28 sottembre- Riptrazion, 
atraordinarie e manufatti lungo il tronco Cisa-Foro 
Pros. L. 45.046. oi 

Comune di Dossena (Birgamo) + ZL set 
Costrazione della strada di Valle Parina per 
cauvillo, Pres. L. 44.815. ili delta fe 
rovia 218 settomino o Fonitara di S0C0 tonnellate di ca” 
tone inglese in mastonelle. Pros. L. 4 ln «anmellatà. 

fo militare Verona - 5 ottobre - Verditi, 

immobili demaniali militari in Comune di Legni 
L. 82.800, 


ie anetn— 
MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


1 ino » prove 
La Veloce, — Il < Città di Torino » Dot: 
viento da Genova e Marsiglia, ha prosegui è 
sera di venerdì da Barcellona per Ten 
P. ica Centrale. va 
ari faliano. — L' « Indiana » proveniet 
te da Genova, ha proseguito venerdì da Parte 
na per Las Palmas, Rio Janeiro, Santos, 
Aires. 
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Le feste agricole di Como 


(8) Como, 5. — Sono giunti gli on. Carcano 
® Cocco Ortu, ricevuti dai deputati Rubini e Ot- 
tavi, dal Prefetto, dal Sindaco e Giunta Comnna 
le, dal Comitato dell'Esposizione, dalla presidenza 


della Camera di Commercio e dalle notabilità cit- 
tadine, 


L'Esposizione agricola. 

1 Ministri si sono recati direttamente a visitare 
l'Esposizione agricola. Si sono soffermati specinl- 
mente nella sezione di bachicoltara, complimen- 
tando vivamente il Comitato, il presidente Gin. 
seppe Scaliui e numerosi espositori presenti. 

Lasciata l'Esposizione, che i Ministri si sono ri. 
servati di visitare una seconda volta, i Ministri 
81 diressero allo storico salone del Broletto per la 
inaugnrazione del Congresso agrario nazionale, ove 
erano attesi dal sen. on. Ponti, dai depntati Na. 
ragiola, Padulli. Scalini e Baslini, da numerosi 
cougressisti, invitati e signore. 


Congresso agrario. 

Parlò primo il presidente del Comizio Agrario, 
Scalini, che rivolse un saluto ai Ministri e ai con- 
gressisti, angurando al Congresso un proficuo la- 
voro e conchiudendo con uu inno alla Patria ed 
al Re. 

Seguirono il Sindaco avv. Rosati, che portò il 
saluto della cittadinanza ai Ministri Cocco Ortu e 
Carcano ed ai congressisti, ed il dottor Binda, in 
rappresentanza della provineta. 


Il rappresentante degli agricoltori italiani 
L'on. salutati in nome della Società de- 
iani la città di Como, le auto- 
rità locali ed il Comitato promotore delle mostre 
© del Congresso, s'indugiò a trattare specialmente ! 
ologica e le nuovissime | 
esperienze di combattere la cocciniglia del gelso, 
riassumendo i risultati dell'inchiesta serica e bene 
augurandone per l'avvenire dell'industria. 

Rilevò con rammarico il piccolo concorso che 
generalmente gli agricoltori danno a questi Con- 
gressi e l'attribuisce alle secolari abitudini d'iso- 
lamento e di silenzio, nelle quali è sempre vissuto 
l'agricoltore ed anche alla mancanza di ogni so- 
lidarietà professionale 

Lamentò eziandio, che manchi 
Stato un programma d'azione 
more ell'agricoltura, per trattenerlo e fortificarlo 
e ricordò l'esempio, che su unesto terreno dànno 
gli Stati esteri. che hanno preparata la senola în 
modo sapiente. per educare i ragazzi all'amore della 
terra ed nl sentimento della solidarietà profes: 
nale tra agricoltori. Così in quei paesi l'educazio. 
ne agraria delle masse si vien sicnramente for- 
mando e rafforzando, mentre lo Stato trae dalle 
imponenti manifestazioni degli agricoltori sicure 
indicazioni e stimolo irresistibile per la sua poli- 
tica agraria, doganale e fiscale. 

L'on. Ottavi terminò necennando alle nuore ta- 
riffe americane ed al disagio che ne verrà a ta- 
lune delle nostre produ: parla pure delle 
erisi parziali e dello sbilancio vente dei no- 

ri commerci coll’estero, augurando che nelle 
fre dell'importazione © dell'esportazione trovino 
gli agricoltori nostri argomento di studio per un 
indirizzo sicuro e proficuo della produzione agra- 
ria italiana. 


Il discorso inaugurale dell'on. Cocco Ortu 


Signori! 


Ottavi, 
gli agricoltori it 


la questione se 


da parte dello 
per far nascere l'a- 


To mi sento commosso di patriottica 
tanza quando considero che le terre nbertose 
e feconde di Lombardia e di Venezia, esercitate 
i secoli dalla storia per la grandezza lella pa- 
tria, sono, in questo declinare dell'estate tra le gol 
ecitudini della mazione e sotto lo sguardo vigi- 
« del Re, ad nn tempo palestra di sagaci ed 
ardite fazioni simulatrici di guerra e campo di 
idi, di esperimenti, di gare alle milizie del la- 


este forme di energia domina e ri- 
risione di onorate fatiche ed’ insigni 

itt a incremento di fortuna e di gloria al 
paose. 

E mentre sta per raccogliersi ad Udine il Con- 

> di filantropi e di scienziati, che appari 

iano sempr nnove armi di difesa e di offesa 

utro uno dei peggiori nemici d'Italia, contro la 
infermità che insidia ni muscoli, al cervello degli 
agricoltori,Bre le bandisee un grande con- 
vegno allavoroitaliano, proponendo ad esso una me- 
ta che trascende ogni un ambizione, la conquista 

ll’atmosfera, che per gli spazi immensi ricon- 
innge il nos pianeta con l'infinito. 

Siamo dunque nel pieno meriggio delle investi» 
gazioni, degli esperimenti, delle sintesi dinamiche, 
onde il popolo italiano, nel cinquantenario della 
sna liberazione, intende segnalarsi per gagliarde 
manifestazioni di sapere e di forza. 

A questo singolare movimento d'ingegno, di dot. 
trina, di coscienza e di carattere non poteva az > 
care la Società degli agricoltoi 
previdente, attiva, presaga e partecipe di 
progresso scieutifico e tecnico, 1 
nenti titoli di benemerenza verso 
zionale. 

Ed ha voluto che Como fo: la sede di uno 
dei suoi annnali convegni, che tanto conferiscono 
a stabilire nn ricambio di bene per le nostre re- 
gioni, così diverse di suolo, di clima, di attitudi- 
ni industriali. 

Como gentile e forte. 

Bene anspicata e felice fn la scelta della città, 
forte e geniale. il cni nome è scritto con caratteri 
di bellezza e di gloria nelle migliori pagine della 
scienza, dell’arte, dell'industria, del patriottismo 
italiano. 

Essa dedicò alla grandezza di Roma un natura- 
lista ed un filosofo onorati nel mondo: propagò 
dovanqne coi snoi mnestrì costruttori il genio 
dell'architettura: diè le anre e la Ince a quel som- 
mo che segnò il prineipio ad un'èra pel genere 
umano. il principio all'éra dell'elettricità onnipi 
sente. E' arbitra e moderatrice dell'arte più no- 
bile e ricca, che tragga alimento dall'agi ltvra: 
è rispettata in Enropa e fuori come Ta metropoli 
della seta e per i me si prodotti dei snoi 
telai, delle sue tintorie, delle sne gualchiere. Po. 
tete immaginare, o Signo quanto mi riuscisse 
grato che i doveri dell'Ufficio mi consentissero 
dli aderire, almeno questa volta, al cortese ed a- 
morevole invito di nn Sodalizio, che talvolta pre- 
corre, ma seconda sempre con intensità di pen- 
Siero © di opere l'azione multiforme e sempre più 
comple difficile del Ministero, cui lo l'o- 
nore di presiedere. 

Il mio compiacimento ingrandì fuori di misura 
Tedendo cheall'invito aggiungeva forza il desiderio 
dell'amico e collega Paolo Carenno, di questo snpersti- 
ifancor giovanilmente vigoroso, della generazione 

Sera pri e di soldati che ci restituì la patria 
Sla libertà, e al quale mi lega, da lunghi anni 


uguaglianza di vita parlamentare e d'idealità eco» 
nomiche e politiche. 


1 bisogni dell'economia. 

Terreno comune di sollecitndini e di cnre è la 
Scuola Nazionale di Setificio, che sotto In dire- 

ne di lui, con la ecoperazione di maestri valo- 
rosi, sta per pareggiare e vincere le maggiori stri 
miere nei progr ientifici, didattici e tecnici. 

Egli che difende con fermezza catoniana gli in 
teressi del Tesoro non può dimenticare che Min! 
stro d'agricoltura seppe rendersi, come oggi deb- 
bo esserlo io, interpre delle necessità ilell'econo- 
min nazionale, che premono da ogni p rte e si 

nno più grandi e vivaci, di mano in nuo che 
il passo si avanza nelle vio del rinnovamento a- 
gricolo, industriale e commerciale. 

I nostri comuni desideri ci fanno sperare îu un 
felice e non lontano equilibrio del volere & del 
potere. Ad affrettare .'avvenimento co 
no in modo diretto le savie disenssioni 
gronomi e degli agricoltori italiani, che dagli stu- 
di e dalla esperienza sono stati eduenti alla pre: 
cisione, alla misura, all’intuito delle risoluzioni 
pratiche e positive. 

A queste disenssioni, eni vanno incontro sì fau- 
sti auzuri, non farò precedere un discorso salle 
condizioni presenti dell'agricoltura © sull'azione 
che vi ha esercitato e si propone di esercitarvi 
il Governo. 

Dirò soltanto che i temi proposti al Congresso | 


splende 


ogni 
avquistato emi 
l'economia na- 


ibnirane 
degli a- 


rrispondono ad altrettanti problemi dell’econo- 
mia rarale e ad altrettante tesi del programma, 
che io vado svolgendo con mezzi non sempre pro- 
porzionati al bisogno, ma con vigore di proponi- 
menti e con perseveranza di metodo. 


@risi enoiogica e rimboscamento. 


La crisi enologica ed il programma forestale 
preocenpano in ezual modo gli agricoltori, gli e- 
conomisti, gli uomini di Stato. 

Von potevano quindi non trovar posto nelle di- 

ni di questo convegno, argomenti che si 
ettono a quei problemi. Sall'uno e sull'altro 
il Governo ha chiara la visione dei suoi doveri. 
Non è ancora spenta l'eco del Congresso forestale 
di Bologna, in eni esposi il programma dell'ago- 
gnata ricostituzione del nostro patrimonio boschi. 
vo. E posso rinnovare l'assicurazione che il Mini- 
stero uulln trascura perchè questa parte del suo 
disegno organico abbia attuazione : confido anzi 
che fra non molto tatta la materia sarà sottopo= 1 
al giudizio del Parlamento. 

È quanto alla crisi enologica non ripeterò quan- 
to ho affermato inaugurando in Alba la splendi- 
da Esposizione, esempio di maturità civile d’ nn 
popolo forte. Ma ricorderò che oltre ai provvedi 

istrativi e legislativi, anche i mezzi 
di prevenzione © di riparazione che formano ma- 
teria dei vostri studi possono recare prezioso con- 
tributo alla sna soluzio 

Poichè alenni tra essi gioveranno ad eccitare e 
incoraggiare quella trosformazione delle culture 
che oggi più che mai incalza e s'impone per s0- 
Stituire alla vite altre produzioni, là dove sì pre- 
Stino propizie condizioni di cielo e di snolo. 

Una maggiore diffusione della frutticultura, pra- 
ticata con criterio ed indirizzo industriale e nna 
più diffusa © razionale cultura delle uve da ta- 
vola costitniscono senza dubbio i rimedi meglio 
opportuni e di più sicuro effetto, per il miglio» 
ramento delle condizioni g-:rie di numerose pia- 
ghe del continente e delle isole. 

Del pari degne di attenzione sono le sorti del- 
la orticoltura, la quale, in tanta parte del nostro 


territorio, trova propizie condizioni per 


pro- 
sperare. 


L'industria del bestiame e suoi derivanti. 
Non minore 


importanza attribuiseo agli altri 
argomenti 


posti all'ordine del giorno, che riflet- 
tono il latte e i suoi prodotti, e l'allevamento de- 
gli animali nell'azienda agrari 

}l Ministero di Agricoltura ha cercato con ogni 
mezzo di aiutare e difendere i prodotti dell’indn- 
stria lattiera, e di favorire in tutti i mod l’oper: 
dell'agricoltura, che con l'allevamento del bestia- 
me cerca di allargare ed intensificare la prodn- 
zione zootecnica, anmentare il profitto dell'impre. 
sa agraria, corrispondere ai bisogni dell’aceresciu- 
to consumo, 

Il Ministero non tralascierà di secondare i vo- 
stri voti, di fare tesoro dei vostri savi suggeri- 
menti con l'affetto stesso col quale porge ogni suo 
efficace ed illuminato ausilio alle industrie, 
sorride un avvenire così promettente. 

Nella rassegna dei temi dei vostri studi merita 
di non essere ohliato quello che si connatte alla 
vita e alla produzione del gelso, che alimenta in 
queste terre ospitali la più preziosa delle indu- 
strie nazionali. 


cui 


La sericoltura. 

La difesa delle piante coltivate ricere tuttodì 
conforto di Ince e di ainti dalle discipline crip- 
togamiche e dalle entomologiche: e ne traggono 

ecialmente ragione a sperare bene i lavorato: 

amento preoceupati degli a 

nuo rinnovati e resi più mi 

sgona. 
eUa lotta intervengono le istituzioni di stu- 
dio © ui esperimento che il Ministero ha fondato, 
come scolte di vigilanza e di soccorso, in tutte le 
joni d'Italia. 

so, che qui si inizia e 
gran parte del sno programma, 

poi a Lonigo, per recare nu 
€ di Cooperazione ai v 
neto. che sono anch'es: 

benemeri:i. 

Così tutti gli ng 
un concetto: che 
hozzoli è necessario dare più 
Questo affermano gli agricoltori di Lombardia, e 
del Comasco in modo speciale: questo conviene a- 
gli agricoltori delle altre Provincie, nelle quali 
fiori un tempo l'industria preziosa e geniale. Que- 
sto è l'inteudimento del Governo, che per quanto 
glie lo consentono î mezzi e valendosi della sag- 
gia e valida cooperazione della stazione bicolo- 
gica di Padova, © d'altre istituzioni nulla omette 
per favorire lo espandersi razionale della. baci 


qui svolgerà 
tra verà di 


del Ve- 
dell'industria serica tanto 


icoltori potranno accordarsi 
nazionale dei 
rapido incremento. 


1 coltura. 


Ma chiunque si oecupi delle condizioni, in 

ora versa la sericoltura. può trascurare l'e- 
same delle ardue e contr questioni, che og- 
gidì si dibattono: fra cni quella precipua di nn 
accordo fra semai. bachicoltori e filandieri, per 
determinare le razze e gli ineroci che vanno pre- 
feriti allo scopo di dare alla produzione pregi che 
rendano più spedito e fruttuoso il lavorò. 

Ml contributo notevole di alcune decine di 
lioni che l'industria nazionale paga all’estero 
mualmente nell'acquisto di bozzoli potrebbe esser 
risparmiato se la gelsicoltura, la bachicoltura e la 
trattara della seta risorgessero anche in quelle 
contrade dove un tempo @ tanto fiorenti. 

Mi sorride Il pensiero giorno non 
sia lontano mercè le iniziative locali, 
sorrette, integrate dall’applicazione dei pubbli 

per le fortune dell’arte serica italiana sì 


a è gentile. 


verse 


che ‘“uesto 


operose 


dovizio 
on parlo dei suoi tutti i ra 

dell'industria dalla produzione del seme, alla tes- 
situra delle spleudide stoffe onde si ebbe una pri- 
ma rivelazione nella mostra che qui aceolse 

taio! volgono dieci anni. Progresso riafferm: 
to nella Esposizione di Milano del 1906 nella mi- 
rabile mostra collettiva da cui apparve il lungo 
cammino percorso specialmente dai Comaschi nella 
fabbricazione di tessuti che per varietà e buon 

ae 


progressi in 


È si siano confortante presagio a 
maggiori vittorie, che non potranno fallire se, 
come valsero a conseguirli, non vengono meno le 
cure perseveranti, lo spirito di ardimento e di sa 
erificio con cui gli industriali superarono | 
del 1903-90: se le mnestranze continuino a con- 
‘e col loro intelligente lavoro. 

mpulso e l'esempio dati allora, trasformando 
rapidamente i telai meccanici. ampliando la dota- 
zione del macchinario ansiliario installato in 
datti opifici, preannunziano che per l'industria 
della seta, al pari di quella del cotone predomi- 
nerà trionfante la tessitura meccanica. E ciò non 
è senza importanza qui dove gli opifici di questa 
industria raccolgono ben 13 mila telai, che.si ese! 
citano nei 107 opifici, sui 199 opifici italiani. 

Ma le difficoltà che sì affaticano l'industria se- 
rica esigono altre enre, altri rimedi, soprattutto a 
fin di risollevarne l'esportazione, tanto depressa 
in questi due anni, per le cause molteplici le qua- 
li arrestarono il movimento ascenzionale. che nel 
1905 l'aveva portata tanto al disopra della media 
del suo livello normale. 

Ma io non voglio anticipare ie conelusioni e le 
proposte che sul vitale argomento mi verranno, 
fra non molto, dalla Commissione Reale d’inchie- 
sta, formata da uomini capaci di raccogliere e vi- 
vificare le opinioni ed i voti dell’agricoltara e 
dell'industria. 

Aggiungo soltanto che i risultati di così labo- 
riose e diligenti ricerche formeranno oggetto di 
sollecito ed efficaci provvidenze per il Parlamen- 
to e per il Governo. 

Intanto questo non trascura e con assidna e te- 
nace cara compie il dovere di ricereare e nffret- 
tare i patti internazionali che giovino a rendere 
ineno duri i cimenti della concorrenza e meno dif- 
ficile l'espansione commerciale dei prodotti della 
indastria serica. 

Voi potete star sienri che il Governo vigila e 
non è inoperoso su questi vitali interessi del pae. 
se, di molti dei quali i vostri Congressi sono sin- 
cera espressione, interpreti autorevoli e sicuri. 

Come preannunsio e ad epilogo del Congresso 
odierno ci viene un altro salutare ammonimento: 


B ci viene da questa terra felice di. Lombaniia} 
e da ogni altra parte della Valle Padana, dovo! 
tutte le forme di lavoro si aintano a vicenda peri 
generare attività © ricchezza, : 

Signori, 3 

Non è alieno dai vostri studi e dalle vostre ten-} 
denze economiche lo spettacolo che in questi gior-! 
ni Como vi offre di Esposizioni agrarie, allietato! 
dalle mostre della villeggiatura. H 

Sono cose intimamente connesse, cni è preposto 
il duplice fine di moltiplicare le forze del suolo! 
esercitate dal lnvoro e di contrapporre i riposati | 
paesaggi alla troppo agitata vita urbana. 

Nessuna contrada avrebbe potuto contendere il' 
privilegio di così fatti convegni ad nna città, cho 
sembra creata, in mezzo a meraviglie di monti, di 
acque, di cielo, per essere la patria di pensatori, 
di artisti e di poeti, e per ispirare alle ardito im | 
prese i lavoratori più esperti e coraggiosi. 

In quanto a me accolgo nell'animo il convinci=| 
mento che dai convegni di Como e di Lonigo mi 
verrà larga messe di consigli e di cooperazione 

la fanzione sopra ogni altro difficile, per cni il‘ 
Ministro di agricoltura deve immedesimare gli in- 
teressi dello Stato con gli interessi del popolo ch 
stadia © lavora in patria © fnori. 

Con questo desiderio e con questa speranza di- | 
chiaro aperto, nel nome angusto del Re e coi fer- 
vidi anguri del Governo, il Congresso indetto a 
Como dalla solerte e nobilissima Società degli a- 
gricoltori italiani. _ 

Il discorso dell'on. Ministro è 
lunga ovazione. 


salutato dm una 
so 


A proposta dell'on. Ottavi il Congresso delibe- 
ra di inviare nn telegramma di omaggio e di de- 
vozione a S. M. il Re e un dispaccio di saluto al- 
l'on. marchese Cappelli. 


La costituzione della Presidenza. 


Presidenti onorari 
cano ed on. marchese Cappelli 

Presidente effettivo : Om. Ottavi. 

V. Presidenti : Scalini Giuseppe, presidente del 
Comizio agrario di Como: Alpe, presidente della 
Società agraria lombarda : Brambilla, presidenta 
della Camera di commercio di Como. 

Segretari : Brnttini, Perti, Lentiechia n Cattaneo, 


La giornata dei Ministri. 


© (5) Como, 5. l' inaugurazione del 
operaio. gli on. Ministri Cocco-Ortn e} 
ano si sono recati a visitare la senola di se- 
jo ed il nuovo ed destinato alla. senola 
nazionale serica, istituita in esecuzione a recenta 
legge speciale, dove furono ricevuti dallo antorità 
ttadine, dall'on. Rubini e dal Consiglio di vig! 
ale è presidente l’on. Carcano. 
Hanno, indi, o la nuova sede della Ca- 
mera di commercio e la stagionatura delle sete, 
ricevnti dal Consiglio camerale, con l'intervento 
dei rappresentanti dell'Associazione italiana dei 
abbricanti di seterie e della Federazione cittadi= 
na fra gli esercenti 
Il presidente del 


Ministri Cocco-Ortu e Car- 


Dopo 


amera di commercio Bram- 
billa ha ringraziato i Ministri per il loro intere: 
samento all'industria serica. 

Ha risposto l'on. Corco-Ortu, dichiarandosi lie- 
to di trovarsi fra i rappresentanti della industria 
della regione, notevole coefficiente del progresso 
nazionale, che merita il maggiore interessamento 
ed appoggio del Governo. 

I Ministri sono poi ritornati all'Esposizione, trat- 
tenendosi anche nei giardini ad ammirare l'inte- 
ressante Mostra canina, 

Il banchetto. 

© () Como, 5. Stasera ha 

banchetto, in onore degli on. Ministri Coeco-Ortu 

e Carcano, presenti le antorità e notabilità citta- 

dine con le siguore, ed i depntati Rubini, Scalini, 
Ottavi e Padulli. 

AI levar delle mense l'on. Ministro ano ha 

ndato ai presenti, alla Società degli agricoltori 
e, fraternamente, al Ministro Cocco-Ortu. 

Hanno poi preso la parola gli on. Rubini 
Ottavi, e il Sindaco Rosati, ringraziando i Min 
s ed fine l'on. Coeeo-Ortn inneggiando alla 
operosità, alla tenacia, alle virti dei comaschi. 

Oggi i congressisti hanno visitato Brunate. 


vato Inogo un 


IL CINQUANTENARIO 
DEL PLEBISCITO PARMENSE 


s) Parma, 5. 
Giunta comunale, ha avuto lu 


— Oggi, per iniziativa della 
go la commemora- 
zione della proclamazione del Plebiscito ehe uni 
le provincie parmensi alle sorelle italiane. 
La città è imbandierata ed affollata. 
Sono qui convenuti l'on. Presidente del Senato, 
itafavi, sottose= 
alle finanze, l'ou. Boselli, Primo 
per il Gran Magistero dell'Or- 
senatori on. Tassi, Torrigiani e 
deputati onor. Manfr: 
Agnetti, Cardani, F 


gretario di Stato 
Segretario di S. M. 
dine Manriziano, i 
Mariotti Giovanni, i 
Manfre Rainer 
Micheli. daco di Pontremoli, il Sindaco di 
Cortemaggiore, patria del senat. Manfredi, int 
Sindaci della Provincia, le Società dei veterani 
Parma e Piacenza. 

Al Municipio si è formato un corteo che. per= 
correndo le vie principali gremite, al snono degli 

con oltre settanta bandiere, si è 

recato al Teatro Farnese, ove è stata tennta la so. 
lenne cerimonia. 

Hanno parlato il Sindaco 
bito dopo l'onor. Faelli. 


Il discorso commemorativo. 

Fatta una rapida rassegna degli avvenimenti, 
che precedettero ed accompagnarono la liberazio= 
ne del Ducato di Parma dal governo borbonico 
di Maria Luisa, l'oratore ricorda con felici tocchi 
l’opera di Giuseppe Manfredi, succeduto nella di- 
rezione del governo provvisorio al conte Pallini, 
quando la pace di Villafranca aveva sottratto’alla 
immediata dominazione di Vittorio Emannelo le 
provincie del Dueato, e rivendica giustamente a 
Parma l'iniziativa dell'unificazione, avendo il ple- 
biscito parmense preceduto quelli delle altre re- 
gioni italiane. 

Dopo una sintetica esposi 
rie attra 


prof. Cattaneo e su 


one delle vicende va- 
erso le quali il Ducato di Parma arrivò 
alla definitiva annessione alla Monarchia costitu- 
zionale del Re Galantnomo, l'oratore conchinse con 
un inno al sogno diventato realtà. 

« Ancora trascorsero, egli disse, giorni di ango- 
scia per l’Italia, nè la non bene compiuta unità 
si raggiunse senza novelle prove aspre. Ma riac: 
costandoci, con le ginocchia della mente inchine, 
alle memorie di mezzo secolo fa. noi, i qual 
tiamo tutta la dignità e la fortuna della indipen. 
denza nazionale, e vediamo fio) di 

hezza, di decoro, l'Italia madre, ci prostriamo 
agli incliti vegliardi che questa letizia ci hanno 
consentita con le fatiche della loro radiosa, eroica 
giovinezza. 

« Parrà impossibile a loro e a noi stessi, consul. 
tanti le memorie dei padri, che non siano tnttî 
apprezzati come meritano î benefici riacquistati 
così eruentemente : e ancora durino collere di fa- 
zioni, quando nna libertà, di cui nessuna è mag- 
giore nel mondo, consentirebbe all'Italia così agile 
e sicura e gentile la vita. 

« Ma oggi, fatti migliori dalle ricordanze e dal 
confronti, stretti intorno a quegli nomini simbo- 
lici e rappresentativi, che ci dicono le speranze e 
gli adempimenti dell’età epica, formiamo, con sine 
cero umile cnore il proposito di gittar via quello 
che avanza di discorde e di iroso, e di inalzare 
nei cnorì nostri l’altare a quella pace che è la 
più splendente e candida figlia della libertà. 

« E benedite voi, vecchi, questi propositi, come 
noi, nuovi, benediciamo alle opere vostre. » 

Seguì l'on. Manfredi, presidente del Senato. 

Il discorso dell’on. Manfredi 

Ringrazio l'oratore del lustro dato al mio mo= 
desto nome. Ringrazio il siguor Sindaco ela città 
dell'invito © della accoglienza onde sono oltre al 
merito onorato. Ringrazio Iddio di avermi sì lun: 
gamente conservato in vita da potere oggi parte= 
cipare a questa commemorazione cinquantenaria 
dei fasti di Parma nel nazionale risorgimento nel 


quali fui piccolo satellite agli asti maggiori. Nom 


idi questa ma di altra provincia nato nello sciolto 
Ducato, pure mondiineno ‘rivivo tra vot, par- 
migiazi, gli anni miet giovanili. 

Gnardando a cinquanta anni fa pare un grande 
spazio di tempo passato, ma fo rimonto più ad- 
dietro, testimonio di un decennio più in là del 
mezzo secolo. 

Era il 3 settembre 1849 ed i giovani piacentini 
laureandi in giurisprudenza, io fra quelli, erano 
venuti in Parma a prendere l'anello dottorale, Re. 
‘cante era ilIutto della patria, la sua speranza fal. 
itita, Je illusion giobertiane svanite, lo armi libe- 
ratriei sconfitte a Novara, il Lombardo-Veneto 
aggiogato di nuovo allo straniero, i troni vassalli 
ristabiliti, l’Italia condannata ancora ad essere di- 
visa © serva. 

Ma gli spiriti della gioventù italiana non erano 
prostrati. Carlo Alberto, nella. notte fatale della 
sua abdicazione, sotto gli ultimi lugubri colpi di 
cannone, avvolto nel mantello del ‘dolore e del- 
Fesilio, aveva detto nell'accomiatarsi 
che verranno per l'Italia giorni migliori ». E la 
fedo noi l'averamo chiusa in cnore. 

Il Piemonte, tenendo il campo fino all'estremo 
cimento, aveva salvato l'onore della tricolore ban- 
diera ed i suoi destini. 

Diedersi Torino a raccogliere e conservare, il 
Mazzini a nuovamente agitare, lo Società segrete 
a rinascer 

Ricomineiò senza tregne il cospirare e piacen- 
tini © parmegiani in quella solennità delle lauree 
si stringevano le destre ed in novo patto si vota- 
vano alla patria. 

Udite la chiusa del saluto di partenza che diede 
Parma nel sonetto di un poeta alla piacentina gio- 
vane schiera: 

En! se nel suol watio... talun ti dica: 
Parma che fa? Che fa la scentarata? 
Tu vispordi: la man ci porse amica 
& quasi lieta ci baciò : sospira, 

Ma il sospiro dei forti, e al tempo gnata 

E guatando al tempo Parma e Piacenza soffri- 
sono di anni tristi, finchè l'alba spuntò dei va 
cinati per l’Italia giorni migliori. 

Comparve il programma della Società nazionale 
Italia, concetto di Daniele Manin, di Giorgio Pal- 
lavicino, di Giuseppe La Farina, accettato da Ga- 
ribaldi: « Unificazione, indipendenza d'Italia © 
Cas voia, Italia © Vittorio Emanuele ». 

Il conte Cavour, nel segreto del suo gabinetto 

prino ‘a il Piemonte a nuova guerra 
di riscatto coll’alleanza francese. Bollenti, ma ac- 
corti © ammaestrati, aderimmo, costituimmo i Co- 
mitati e operammo, 

Meritano di essere ricordati a onore e rieono- 
scenza gli animosi del Com rmense : Riva: 
Maini. Pontoli, Olivieri. 

Niuna barriera ci impedì, 
lizi 3 lio. niun 
paurì o tr mimo salvi all'ora desi- 
dorata della guerra e de urrezione. 

Parma fn impaziente di indugi nell'attuazione 

ramma della cospirazione nazionale e nel 

Re che combatteva per la indipendenza 
sul campo di  battag] poneva 
quella dei figli suoî. Si se nel pr 

1859 appena che la Duche: 
partente ebbe dato agli Stati la reggenza. Li 
ta del che questa scacciò, sn 
soldatesca, ma breve. 

Vano fu il ritorno della Ducal donna agli amples- 
si dei suoi soldati: non le aperse le braccia il 


Varma si liberò nel nome acelamato da tutta 1- 
talia © il Governo finchè non fosse dal Re 
veduto, fu dal Muni 
imomini ono Commissione : il Ca- 
stelli, il Bruni e nen. 

Memore io sono rel favore ele raccolsi da que- 
sta città quando il Governo mandato dal 
Re annunziatosi il 17 giugno, chiamommi alla di- 
rezione dell'interno © più forte ragione ebbi d'e 
serle grato dopo quel giorno dell'8 agosto nel qua- 
le il ri. nome caro alla memoria, richiamato 
depose i poteri nelle mie mani. 

Pur di risorgere Parma sopportò di es 
vernaia dal giovane inesperto, per il vessillo che 
alto portava ; fu la guida dei grandi che lo con- 
duceva : di Carlo Li ‘arini che dava l’esem- 
pio in Modena, dal conte di Cavour che 
ritiro di stato grav 
tato di Vill st udeva il patto sa- 


approfittarne immediatamente convocai con 
nno dei miei primi deereti i commissari delle par- 
mensi provincie, che resero quel memorando ple- 
biscito della cui proclamazione celebriamo oggi il 
cinquantenario. 

L'unione al Regno di Sardegna, sotto lo scettro 
di Vittorio Emanuele, fu anche deliberata dall'as- 
semble 1 settembre sotto ln dittatu- 
ra, perch preferiva il Farini, che la 
pensa a prova che doveva vin- 
cere secondo le idee di Parigi e di Torino, era 

uella del plebiscito, ripetuto per le provincie par- 
mensi, esteso a tutta a è Toscana nel marzo 
1860, e riuscito trionfale. 

Ammirabile abnegazione quella di Parma, cho 
frattanto aveva spontaneamente abdicato ad esser 
sede di Governo assoggettandosi a Modena, poi 
con Modena alla capitale dell'Emi 

A maggior merito della città vostra rivelerov- 

he di penna parmigiana volli © fa il mio pr 
clama del 14 agosto 1859 alle provincie parmensi 
per la loro unione alle modenesi sotto la 
‘a del Farini: della penna dell’ avv. Sean; 
melenghi, direttore dell'Interno. 

Verranno, diceva, dietro al vostro esempio la 

gazioni » così fr onde 

si onora il vostro nome non ultima la gloria 

di avere iniziato un sistema che può condurre, lo 

Iddio, col tempo alla massima unificazione 
dell'Italia. 

Piacenz godeva il vanto di primogonita 
delle provincie anness Regno sardo nel 1848 
@ minor contrasto av ontrato a nuova an- 
nessione, non volle far ima si tenne stret- 
ta a Parma nel nodo unitario centrale e nella re- 
sistenza al trattato per la pace. 

Un saluto concedetemi alla città ove erebbi, ovo 
ebbi i più fervidi e audaci collaboratori nella co- 
spirazione e nella sommossa, alla provincia in eni 
nacqui, al mio paese nativo. 

Il ritorno del conte di Cavonr al potere era sta- 
to il el del nazionale diritto. I 
voti della Toscana © dell’ Emilia furono compiuti 
mercò la della popolare volontà, la fe 

ori delle due regioni, Ja dle- 
del sommo statista piemontese, 
ira del Re cho la patria ha chiamato Padre, 

Heitino Ricasoli. il grande attore dell’un 
gione In Tosenna, infervorava tutti a « sommer 
diceva? * la povera toscanità nel grande Occano 
dublrbslianiti 

Parma può gloriarai di essore stata la pr 

4a capitato d'Italia a sommergersi, soerificandosi 

Valtaro della Patria 

‘#60, da questo monumento del nefando 
pate mandare IL valo n Ro 
Hibora, Indipendente ed una 6 
Pope ale ha posterta arm Regal 1 
rnbustastlia ovazione ln ascolto 
v Manfredi, al qualo è ntata offerti 
aplensitàa purgnn ata dal prof. Gi 
n sorauto fu firmo doi Sindaci della Provine 


mim n favi, notto-negretario di 

Irmatiti ai diese orgogliono di nunistoro ud una 
festa in eni 1 popolo tributa un alto omaggio alle 
slevate qualità dl un momo che ha tatto lo virtà 
detta atirpe emiliana. A Int porta 11 saluto rovo- 
rata el popolo 6 del Governo. 

Hiisordera sempre von orgoglio di avere nusi- 
stilo a questa foata 6 di nvor veduto l' affetto di 
Varma dimostrato al sonutoro Manfredi che le rapì 
Ul vanto di essere capitalo fuoondola falgida gom- 
ma della corona d'Italia. 

Quando uomini como Manfredi passano il pe- 
riodo del sucrifizio compiuto per l'unità della pa 
tria 0 giungono a nol, queste feste sono una glo- 
rificazione che nessuna storia © nossun serto e- 
guaglia. 

Troratore saluta poi l'on. Boselli e ricorda c 
l'on. Manfredi richiama memoria ia 

fisicamente, e di 
dell'armonia, Man- 


I telegrammi del Re. 

Un'entusiastico è prolungato applauso accolse 
la lettura dei seguenti telegrammi del Re:, _ 

(S) Parma, 5. — S. M. il Re ha così tele- 
grafato da Racconigi all'on. cav. Manfredi : 

« Mentre la patriottica Parma celebra il cin- 
quantenario del plebiscito e in degno modo ri- 
corda l’opera benemerita dei fattori dell'unità nas” 
zionale, il mio pensiero si volgo particolarmente 
a Lei, che dedicava tutta la sua’ nobile vita al 
bene del paese, a 

* Affezionato cugino di 
< Vittorio Emanuele. » 

S. M. ha pure telegrafato al sindaco : 

« Con animo grato rispondo al cortese saluto , 
che Ella mi rivolge a nomo di codeste popola. 
zioni, le quali degnamente celebrano la data me- 
morabile in cui Parma vide compiuta la sua no- 
bilissima aspirazione pel patriottismo dei suoi fi- 
gli © la benemerita opera del prodittatore Man- 
fredi. Voglia, signor sindaco, rendersi interprete 
dei miei vivi e cordiali ringraziamenti. 

« Vittorio Emanuele, « 


@ (8) Parma, 5. Questa sera i Sindaci detlo 
Provincie di Parma o di Piacenza, hanno offerto 
all'Albergo d'Italia un banchetto al Presidente del 
Senato on. Manfredi. 

Al levar delle mense hanno parlato il sen. Man- 
frodi, gli on. Boselli e Cottafavi, il Sindaco di 
Parma, Cattaneo. il sen. Mariotti. il comm. Lnsi- 
gnani © l’ou. Micheli. 

I commensali si sono poi recati a visitare i di. 
pinti del Correggio nella enpola della chiesa di 
San Giovanni, nel Battistero © nella Sala di San 
Paolo. illuminati a luce elettrica. 


Per la resurrezione di Messina. 


La seconda riunione. 
Alla seconda riunione del Comitato eseentivo 
della Società nazionale dei Lavori Pubblici per la 
struzione delle città e borgate devastate dal 
‘emoto, intervennero quasi tutti i componenti 
di esso. 

L'importante seduta, presieduta dall'on. senato- 
re Martelli. lustro e decoro del Foro lombardo, 
affermò in modo assoluto la possibilità e la ne- 

la Società presto costituita 
maturo il lavoro di preparazione ed 
‘ovvedere agli immensi bisogni degli 
sventurati fratelli di Messina e delle Calabrie su 
cui incombe triste e minaccioso il prossimo in- 

Il presidente della Cooperativa Jombarda, cav 
Angelo Tondini. risssunta la seduta precedente ed 
esponendo brillantemente lo stato dei lavori di 

ione, ha domandato il parere dei conve- 

unti cirea la possibilità della pronta costituzione 

della Società ed ha manifestato il pensiero che 

urge però ottenere dal Governo tutti quei prov- 

vedimenti legislativi. che debbono rendere possi- 
ficna l’opera dell'Ente proposto. 

L'avvocato Ponz de Leon agginnge che la q 
lità delle persone intervenute alla seduta, se con- 
fortano il suo animo di messinese, lo rendono e- 
sitante e sgomento, giacchè non sentivasi prepa- 
rato a così imponente manifestazione di stima e 

i solidarietà verso la terra e e) fata gran 

nvitarlo a intervenirvi. 
Na detto, che presto Milano venga a 
tosn la mano, per seuoterci. per to- 
all'apatico stato in cui viviamo dal giorno 
in enì la più feroce delle sventure ci ha tolto e 
benessere, Milano, città dalle grandi ini 

seriva nella sua storia gloriosa anche que. 

na di sublime solidarietà nazionale. 

Ponz de Leon ha replicato l'illustre senato- 
ro Martelli, premettendo che la parola di questi 
era un Milano, la ha dato 
vita all'iniziativa, deve pur es 
sia na perchè ad essa sicuramen- 
te converge le forze vive della Nazio- 
ne, perchè nazionale e altamente sentito è stato il 
cordoglio dei primi moment 

Dimostra come se la Società avesse avuto carat- 
tere speenlativ ‘a sarebbe un fatto com- 
pinto, ma non avrei i quella caratteristie: 
d'italiana solidi deve avere, perchè 
tutto l'alto signifi 
ziativa rifulga nella sua intima essenza. Assicnra 

lustre rappresentante della 
A più tragicamente dist le tutt 
presentanza simministrativa e politica del 
Lombardia ha aderito al programma 
le più ampie. sicure dichiarazioni e in apposit 
riunioni © ufficialmente in seno alle dine ( 
sono venuto dal Governo, © specialmente 
nistro dei Invori pubblici e dal Pr 
Consiglio, on. Giolitti, che ha 
costitu 
isi 
problema, 
colle fina- 
sli alti intendim ‘quello pro- 
grttato, può dare le migliori possibili garanzi 

Il Governo potrà, può, intende anzi accele 
l'opera di ricostruzione nelle regioni de 

to dai propositi più saldi. ma chi potrà at- 

e i provvedimenti che emetterà ?.. 

Non il singolo pr che deve sottestaro al- 
l'osservanza di infinite, nè sempre facili formalità 
più o meno | non lo speculatore che 
avrà di miri it personale inte- 

nnea tra il Gover- 

e il potere di risollevare le 

ion? è la collettività dei locali bi- 

sogni ed interessi, che ha finalità di previdenza e 
di fraterna solidarietà, che affida della correttezza 
competenza © amore dei su . costitni- 

valido e sienro ausilio, operatore mi- 

dell'azione governativa, la quale, a sua vol- 
fa, coi mezzi di cui dispone, gli faciliterà il com- 


ativa, casnalmente sorta a Milan 
‘ome avrebbe potuto sorgere altrove, dato 
tere d'italianità che essa compendia, 
ta in sintesi la funzione vera © migliore 
grazione della propria e di quella dello S 
co pereli overno, che prima la desiderava, 
perchè la ritiene necessa 
Occorre quindi affrettave la soluzione del pro- 
blema finanziario di essa, che date le promesse di 
auto dei Ministri del Tesoro © dei Lavori Pub- 
blici e sopratiutto del Presidente del Consiglio, 
non n i no in cui gli 
o sempli- 
cemente officiati, di 5 vizioni del 
il 


tato, le Banche di ione nulla devono 

nulla chiediamo loro, © del resto questo ul- 

on lo potrebbero, ma i provvedimenti le- 

l'uno, l’aiuto morale delle altre, sarà 

0, anche perchè più 

potrà dimostrarsi la solidarietà frateri: 

nazione tutta, da: la possibilità che tutt 

gli italiani avranno pportare il proprio con- 

tributo di fraternità e di affetto, senza fare della 

nuova beneficenza od avere noie o dispendi per 
l'acquisto delle azioni. 

Tatto le regio largamente rispo- 
sero € i affetto, al grido possen- 
to di i , risponderanno certamen- 

più alto, signi- 
ficativo, più nobile all'appello di solidarietà che 
Milano non lancia, ma domanda, a suggello so- 
lenne di quel sentimento di italianità, che aduna 
to le regioni della patria © che le hu sempro 
unificate © nei giorni del dolore per le sno aven- 
ture e nei giorni Iuminosi del suo riscatto o del- 
la sua rinascita civile. 
Ki Da tali sentimenti Milano spinta, porgo con at- 
fetto la mano a Messina, a Reggio, n tutte lo re- 
gioni devastate, non per aiutarlo, mon per socco- 
rerle, ma in prova dell'alto sentimento di solida- 
rietà che ci unisce, che ci deve unire, 

Sorgano quindi ovunque Comitati che ci atutino 
in quest'opera di italianità, Mossina no invochi il 
nascimento, Reggio chieda elre numerosi si costi- 
tuiscano, l’Italia avrà data al mondo civile In più 
bella prova di solidarietà nmana. 

Il sig. Tondiui risponde che esiste già a Milano 
un Comitato costituito dalle personalità più emi- 
nenti che essa conta, ma che a Roma qualcosa di 
più significativo è sorto, Quella Camera di com- 


mercio si è riunita, ha esaminato, ha discneso il 
programma della costituenda Società Nazionale, ha 
considerato che col nascere di essa sarà risoluto 
altresì un grande problema d'economia nazionale, 
perchè è a tener conto del fatto che due ricche, 
fiorenti, laboriose regioni sono scomparse è oltre 
che nulla più rendono alla finanza del paese, vi 
gravano non indifferentemente e quindi ha aderito 
immassa al programma. 

Altri Comitati sono pressochè costituiti a Ve- 
ezia, Torino, Napoli e Toscana. Aggiunge che al 
Ministro del Pesoro fu chiesta appunto }' antoriz- 
zazione a che gli Istituti di emissione ricevessero 
le sottoscrizioni del capitale azionario. e questi 

“trovò giustificato e possibile il desiderio espres 
sugli, promettendo d’interessarne il Direttore ge- 
nerale della Banca d'Italia. 

Questi interessato dal Tondini in unione all'on, 

* Pozzi, formalmente dichiarò che la creazione del- 
l'Ente proposto at impone come una necessità, gine. 
chè senza le garanzie © tutti gli affidamenti che 
esso, potrà dare, Vart, 7 della legge 12 genna 
resterebbe inattuabile, nossun Istituto concedendo 
mai nn soldo al privato, che non avrebbe mezzo 
di garantire 1 mufni, e non essendo possibile al- 
eum consorzio baneario. E questo concetto ha ri- 
badito lonor. Samjnust nella seduta ultima, con e- 
spressione del pensiero del Governo. 

L'on. Pozzi dichiara che con nn intimo piacere 
vede la presenza di un collega e di un fratello 
della bella Messina, soprattutto perchè ciò porge 
il destro d’intendersi sulle finalità vere della ini. 
ziativa, e di dilegnare qualunque frainteso. 

Con sottile acume di studioso, l'avv. Ponz de 
Leon ha dimostrato qual'è il fenomeno psicologico 
che segue ad una grande, profonda sventura; fe- 
nomeno che si è riverberato perfino sngli nomini 
di Governo. 

La legge del 12 gennaio infatti, va considerata 
più come espressione di sentimento e di propositi 
di bene, che come rimedio. e sarebbe opera oziosa 
dimostrarne la inapplicabilità. 

La ragione d'essere dell'Ente proposto, va con- 
siderata appunto sotto l'aspetto di funzione inte. 
grativa dell’opera di Governo: che se può essere 

i piena di propositi e di buone intenzioni, 
non può esplicarsi praticamente, o quanto meno, 
non può sfuggire all’azione deleteria ed oppri- 
mente della burocrazia. 

E così pure è necessario che i nostri fratelli di 
Messina e delle Calabrie intendano la funzione 
vera dell'Ente, che deve essere di solidarietà, di 
affetto, di rigenerazione, di sollievo, al disopra & 
fuori di qualunque partito, di qualrnque confes- 
sione, di qualunque competizioni 

Le difficoltà che si sono incontrate, che tuttodì 
si incontrano non sono poche. nè lievi, e fors'an- 
che davanti ad una sola di esse s'avrilirehbe qua. 
lunque mente di pensatore, ma se la certezza del- 
l’aiuto morale, del loro plauso alle nostre finalità 
non ci mancherà, noi avremo vinto, noi saremo 
forti, la Società sorgerà, perchè verranno gli aiuti 
del Governo ed il concorso finanziario di tutta 
Tal 

ConcInde che tutte le proprie relazioni, l'in- 
fluenza del suo nome, sarà incondizionatamente a 
servizio della santa cansa 

L'avv. Ponz de Leon replica per dichiarare che 
il programma, i nomi dei componenti il Comitato 
eseeutivo sono garanzia assoluta di capacità e di 
correttezza. 

Non dissimula che appunto perchè il programma 
è vasto, assai bello nelle sue grandi linee, nella 

spressione della sua essenza nobilissima, ha per 
un momento fatto temere fosse inattuabile, ma il 
suo pensiero s°è mutato ormai. ce>.le possibile tntto 
che venga dal Comitato e da Milan 

Accenna alla recente riunione della rappresen- 
tanza politi ana a Messina, di cui fa rile- 
vare il significato e la importanza ed enumera 
qualcuno dei deliberati presi. esprimendo il desi- 
derio che presto convenga a Milano, tanto la De- 
putazione calabro-sicula, che la Romana e la Lom- 
barda per avvisare ai mezzi migliori perchè dal 
Governo si ottenga tutto quanto è necessario per 
la resurrezione delle regioni devastate. 

La proposta del convegno politico fatta dal Ponz 
de Leon con parola commossa ed effi bbe il 
più core plauso di tutti i presenti. i quali 
non soltanto vi aderirono con schiettezza tutta 
lombarda e fraterna, ma dichiararono che Milano 
e Messina vibrauo ormai all'unisono, pel raggiun 
gimento d'una finalità comune, la solidarietà nella 
sventura, la solidarietà nei futuri destini della 
patria. 

Il senatore Martelli, infine, propone il seguenti 
ordine del giorno, approvato all'rnanimità, tra gli 
applausi e gli anguri di pronta 
sina e Reggio. 

L'adunanza, udite le dichiar 
sentante il Comitato promotori 
Mosi che rispecchiano il pensiero delle spie- 
cate personalità che lo compongono 

lieta che il programma di essa abbia riseos- 
so il plauso e l'adesione nelle regioni devastato 
è che, come il Governo ha manifestato, dalla fuu- 
zione integratrice della sua opera e dall'esplica- 
zione delle alte finalità che compendia, attendono 
la soluzione del gravissimo problema, che incom- 
be sulla Nazione: 
considerato che, solo coll'unione concorde di 
tntte le energie © dei enori fratelli, può l'Italia 
dare al mondo civile l'esempio più mirabile dt 
solidarietà e di frate 
cousiderato che, le forze © le at- 
tività sparse e a comentare il sentimento di soli- 
ietà, rendesi utile e simpatico un convegno 
delle Autorità lle personalità politiche ad 
omti ni Comitati costituiti in Milano. Roma e nel. 
regioni devastate, 0 a quelli «i oni, 
che nel frattempo potranno costituirsi : 
fa voti: 
che l'avv. Ponz de Leon si renda intorprein 
verso i snoi concittadini el sentimento d'italia 
nità © della nobiltà d'intenti. che anima i fratelli 
della Lombardia, di Roma capitale © di tatto il 
Regno: 
ed accogliendo la proposta del 
il Comitato messinese, 
delibera : 
che un convegno tra lo Autorità e personalità 
iche di cni sopra, abbia luogo in Milano. per 
l'iniziativa qui sorta ‘abbia la più solenne ma- 
zione del sentimento di solidarietà, cho ave 
vince le regioni della Patria e per avvisare ai 
mezzi migliori per ottenere dal Governo i prov- 
vedimenti legislativi indispensabili per la restr- 
rezione © pei nuovi destini delle ridenti conso- 
relle devastate. 

A Milano, cho di 
rosi @ le iniziative più sante. 
za di Messina, di Regg:=, delle 
è che per opera sua risorgeranno più belle, pi% 
industri tra la gloria del sole del meridiano € 
l'aureola della fratellanza itataliana, 


presertanta 


a Sicili i impeti 
la ricon 


Esposizioni e Congressi 


Congresso alpino. 


(S) Verona, 5. — Alle ore 11, alla presetz4 
delle antorità, è stato inaugurato il 40° Congresso 
del Club alpino italiano. 

Tra i presenti si notavano molte signore 

ato per il primo il saluto della cittadi» 
eronese l'Ing. Mazzotto, presidente della’ 
lo sezione del Cub alpino. 

Quindi il presidente generale del Club comm. 
Glober, ha assunto la presidenza del Congresso ed 
a nome del Club alpino ha mandato un saluto a 

sua © agli intervenuti. 

Aucennando al crescente sviluppo della patriot* 
tica Associazione, sì è compiaciuto che questo Con 
gresso coincida col 50° anniversario della grande 
campagna che ha dato la libertà e la dignità al- 
l'Italia nostra e fra gli applausi ha inviato un sa- 
luto al popolo francese, a noi generosamente uni» 
to nella grande opera di redenzione. 

Ha chiuso mandando un raverente saluto al- 
l’Augusto Presidente onorario del Clnb alpino, 
SM. il Re. 

A nome del Comune di Verona ha parlato po! 
l'assessore Quintarelli. 

Quindi il Presidente ha dato lettura di nume- 
rose adesioni pervenute ed ha notificato ai con* 
vennti che il socio Brioschi, della sezione di Mi-| 
lano, ha messo a disposizione del Club lire 50% 


maggio: 


del giornd 


finanziari: 


P; 
all 


dida band 


n 


per l'esenrsione che si farà l'anno venturo “ton 
maggior numero di persone. \ 

Si è passato infine alla disenssione Hell'ordine 
del giorno, colla relazione del bilancio morale e 
finanziario del Club alpino, 

Prima di sciogliere la seduta è stata consegnata 
alla sezione, fra prolungati applausi, una splen=' 
dida bandiera donatale dalle signore veronesi. «+ 

@ (Sì Verona, 5. Questa sera nel Palazzo 
della Gran Guardia i partecipanti al Congresso 
del Cla alpino in nnmero di 130 si sono riuniti 
a banchetto sociale. Domattina incomincieranno le 
escursioni 


U Congresso internazionale di medicina. 
(Nostra corrispondenza particolare). 


Budapest, 2 — Mentmchè con attività sem= 
re erescente fervono i lavori del Congresso, non 
sarà discara qualche notizia sulla città di Budapest, 
ora che le prime e tumultuose impressioni hanno 
potuto ben delineare e fissarsi nell'osservazione 
ripetuta di cose © persone. si 
Budapest ha la storia di ieri ed offre una luce 
di civilta a di molta considerazione, 
E se non ha potnto che in epoca recentissima 
assurgere alla importanza attnale, ciò è dovuto al- 
ione delle condizioni politiche pinttosto 
all'azione delle forze naturali che erano state 
antemente capaci di favorire la creazione di 
grande città. 
sviluppo di Buda; 


t è un esempio 


impres- 
una città insigni- 
rapidamente una grande me 
al concorso fattori 


dei politici e 
Budapest non era che 

» alla metà del secolo XIX 
nente progredire. 
non si è inizia 

> della 


la in verità 
Costituzione Un- 
suito la rinpione delle cit- 
iuda Vec 
vnarani Budapest è 
dell ria, il centro 
folla vita politica 
i città enropee, 
srosso intellettuale 
con l'ac- 
moravi- 
lizioso della ca- 
l'opera di ‘un pi Intivamente ben 
inizi troppo corto. + non ha qui 
»fonda che Bu 


‘adiev p 
levata al più al 


app 
> livel 


sersi 
apest anzi per essere, diciamo pure 

Ka potuto 
tte le altre 


giovarsi dei progressi rag- 
Nazioni sia per quanto ri- 
lu viabilità, i mezzi di 

Non ha dovuto idemolire per 
a impiantata la Pest 
grandioso, organ 
lato ha punti di contat Par 
ri con Vienna e Be 


tià nuova di 
‘o, modernissimo che 
lino © 

ato caratteristi 

nell 


pressar ion 
ostruzioni l'uniformità tipo 
a varietà più complessa vi predomina. 
a edifici recentissimi 
l'Orplitum ccc., 
o purissimo, 
mplissime e 
è futt 
principali @ in cio 


riprodi 
trovian 


lunghezza ster- 


pavimentazione 0, in ca- 
arterie nelle 
mviarie 


non potrebbero più 
disimpegnato con grande sol- 


nerea non è consentita che nei sob" 
mi della città e nelle vie più frequen 
isivamento linee tramviarie 


a delle strade pubbliche è molto 
zioni, d'u 
ciascuna di queste 


zino ch 


sono divise in s lunghex 
sezioni è af- 
durante tutta la gior- 
novere qualunque bene! 


e gli oggetti 
ni ambulanti 
pre a i proprietari 

hligati a far portare, a_loro 

rifiuto degli inquilini 


di rifinto sono tra- 
punti spe- 
li immo: 
spese, i 


a certi 


nimondezze vengono 
ali è tr 


tutte raccolte a 
sportate da una spe- 

alla città o 
che Ie uti- 


a uno stabilimento speciale 
rovvigionamento dell'acqua per gli abi 


fatto dal Danubio. 


L'acqua viene aspirata 
ata a mezzo di stabilimenti municipali idrai 
importato una spesa di ci 
lire e che rendono un utile 
ni l’anno formando il maggiore 
a delle finanze comunali 

speciali il Comune ritr 
ggio sui ponti e dagli ingres 

Margherita. 

questa all'areiduea Giusepp 

ni per ridurla ad un 

tornata dalle 

ittà per il 
equentatissimo specie 


Appartiene 
parco mer 
del Danubio 
herita. E 
durante 


‘que 
ponte M 
l'estate 
Îla sera vi si possono ammirare le più sfarzose 
inte di 


La popolazione p è non ha nna 


Budape 

mia propria 

E'un miscuglio di nazionalità le più disparate 
paria magiara si distingue per 

io e di costumi colla razza 


la parte or 
ita di li 
10 00 
dalla 


abitanti il meno è costitui 


uti qui Russia e dalla Po- 
fa notare per 

an parte è 
lendidissimo © sonti 
dell’ eccellente 


una quantità enor 

otata di un ar- 
issimo. Alla 
musica tzi- 


vita qui è tutto enro e al 
r primi dovremo pensare a ci 

stino rovinati da un 

© di vivande 

sso immane: 


miaco e in 
tutto speciale a ba: 
atizzate da un pepe rc 
pi nostra però dovremo ripetere il 


sperantisti in congresso 
reellon 


Numerosi esperantisti 
Zamenhoff sono giunti ed hanno 
Il dott. Zamenhoff ha fat- 

il capitano generale. 
uan una p 
bandiera 


) futt sseggiata in 

lalla e da 1 
treni 

Irrantisti giung 


po dalle pro- 


sq 


Vem 


# 


NOCERA-UMBRA 
(SoRGENTE ANGELICA) 
ACQUA MINERALE DA TAVOLA] 


Il Diabete (\, aniso 4. pag) 


Cronaca di Roma 


nel 
*DON BALDASSARRE ODESCALCHI. 


* Sn telegramma da Civitavecchia annuncia che 
l'on. senatore Baldassare Odescalchi, che si trova- 
Ya colà nella sua villa, ed era affetto da arterio- 
sclerosi, venne colpito da malore ieri mattina alle 
8, nòn rìfvenne più e spirò alle 11,45. 

Butelografato- alla figlia Donna Flaminia prin: 
©ripessa di Sant'Antimo a Santa Marinella ed al 
prinetpe Enzo, che si trovava ad Oriolo, ospite 
del priticipe Altieri. 

Il principe ‘e la principessa di Sant'Antimo ne- 
corsero, ma non giunsero in tempo nd abbracciare 
Vivo il sen. Odescalchi 

Il principe Enzo giunse ieri sera alle 20. 

Negli ultimi momenti il principe Odescalchi fu 
assistito dalla moglie principessa Emilia nata con- 
tessa Rucellai, dalla figlia donna Paola col mar 
to principe di Lucedio, dalla figlia donna £ 
@ daf dott. Rocchi e Guglielmetti 

Oggi la salma partirà da Civitavecchia per Ro- 
ama col treno delle 15.15 e dalla stazione di Ter- 
mini sarà trasportata nella Chiesa dei SS. Apo- 
stoli, ove sarà celebrata la Messa di « requiem ». 
Quindi avrà Imogo il trasporto alla tomba di fa- 
utiglia al Verano, 

La famiglia ha telegrafato l'annunzio della mor- 
te del principe alla Presidenza del Senato ed alla 
Prefettura di Roma, 


Paldassarre Odesealchi nato in Roma il 
izno 1844 dal principe Livio e da Sofia contes: 
sa Branicka ed era il principalo rappresentante 
della nobile famiglia degli Erba milanesi, che as- 
sumeva nel 1709 îl cognome di Odescaleh 

Anima ardente, ingegno pronto © 
sò il dominio pontificio. 

Nel 1867 lasciò Roma per recarsi 
ve ottenne ilal Governo nazionale di 
to alla Legazione italiana a Vienna 

Nel 1870 precedette l'esercito 


vivace, avver. 
Firenze, do- 
«sere addet- 


ftaliano a Brac- 


°u poi membro della Giunta 
Governo. che si costituì. în 
parte della de 
rio Emanne 
Ottobre. 

Fu amicissimo di Rattazzi @ si 
propenso alle progress 


provvisoria di 
Roma stessa, e fece 
azione romana che recò a Vitt 
MI il risultato del plebiscito del 


mostrò 
Ste senza però 


sempre 
lare il 
po ben determinato. 
î generali del 1874 (Legislatura 
a rappresentare il Collegio di Civi- 
e prese alla Camera al Centro si 
intervenne rIte diseussioni e fece par- 
te di varie Giunte e Commissioni 
2lissatosi per qualche tempo dalla vi 
. rientrò poi deputato di Civitaveceh 
so della XIV Legislatura; durante la 
XVII a serutinio di lista sedette fra 
tanti del III Collegio di Roma e nella 
deputato di Ascoli Piceno a serutinio uninominale 
tore del Regno dal 25 Ottobre 1896, fre- 
quentava abbastanza assiduamente Palazzo Ma- 
dama. 
Fu an 


idee 


XI) fu eletto 
veceh posto 
nistro an 


politi. 


rappr 
XVI fu 


ere comunale e venne eletto 
in Roma ad altre cariche in amministrazioni ci- 
viche e Società politiche. 

Intelligentissimo di cose 
il principe Odescalehi ne t 
mera © ne scrisse anche pe 
« Gli Sti Roma Il Museo d'arte e d'indu 
stria di Vienna — L'Ungheria e i Szechenyi » ecc. 

Don Baldassarre Odescalchi, principe. romano, 
era magnate di Ungheria e grande di Spagna. 

nd 

Vaticano — Ieri S. ricerette 220 bam- 
bini accostatisi alla Prima Comunione, presso le 

uore Riparatrici del Purgatorio e presso la 
Parrocchia di S. Maria in Cosmedin, molte di- 
stinte personalita italiane @ straniere © piccoli 

ruppi di pellegrin 

Alle Catacombe di S, Calisto — teri 
mattina si recarono alle Catacombe di S. Calisto 
due distaccamenti della « Piecola Milizia di Gesù 
con dai e tamburi e vi si trattennero 
tombe di $ 


artistiche e letterarie, 
attò più volte alla Ca- 
sempio nei volumi: 


a visitare Je 

rtiri. 

‘aglia dei liede 
rvanetti, ivi accolti. 
Padri Trappisti 


ascol ‘ 
Calisto e altri m 
cisterciensi facili 
Ai quali 


fu servita nua 


atini, presidente, seguì i piceoli mi. 
liti per tutto il percorso. 

Arrivi e pa 
Napoli 


leri è partito per 
Pollio. 

A proposito del 
© ha illustrato in un ma- 
la Giunta con le seguenti 


m, il Sind: 
nifesto le proposte 
brevi note 

Linee tramviarie. — elle lince 
tramviarie sopra deseritte è un primo passo verso 
la risoluzione del problema delle comunicazioni 
lungo lumate dalla cittadinanza anche 
pe si ricollega al non ‘ave problema 
dello sviluppo edilizio di Roma, il quale nou può 

che ato © sollecitato da un servizio 
rapido ed a buon prezzo che 
quartieri periferici, riunendo! 
della città e permettendo così il 

» delle costruzioni 
li più severi assi- 

ne, dopo aver provveduto agli îr 
nto del capitale impiegato, 
ed alla compartecipazione 
nn'ontrata rimuneratrice. 
L'attuazione del progetto 
triplice ordine di problem 
dall anmento 
imponendo l'ampliamento 
servizi pubblici, costituisce un mezzo 

sr sottrarre consumi di prima necessità, com 
quelli della Ince elettrica e della forza motrice, 
ai prezzi esorbitanti del monopolio e ne permetto 
un'espansione a larg infine 

» d'entrata al bilancio comunale 

Potrà infatti il Comune provvedere direttamene 
te alla illuminazione pubblica, a quella degli e- 
difici @ degl'istituti comunali, all’ alimentazione 
delle linee tramviarie va a costruire e delle 

si propone impiantare a suo tempo ; po- 
trà del pari rnettero a disposizione dei privati e- 
tariffe e conc 

Nel tempo stesso dal preventivo emerge, a be- 
neficio del Comune fin dai primi diciotto mesi di 
esercizio, dopo ssi e gli ammor- 
tamenti in'utilità netta d 230,000 che rag- 

A al quinto anno la rilevante cifra di lire 

1,000,000 restando così ri tndini, e al 

Comune che ne rappresenta gl’inte tntta Pu 
import sicura. 


La costruzione 


tempo re 


essere 
tramviario pronto, 
a in aiuto 
ai punti central 
desiderate 
curano al Coi 
teressi e al Ni 
dla 1 mobile 
del personale, 
Impianto elettriro 
municipale risolve 
libera cioè il Comun 


costante di 


base, assicura una 


tilità di una indi e e 


) sta bene. 

Soltanto sembra a noi che perchè gli elettori 
possano rendersi esatto conto delle responsa- 
bilità che vanno ad assumere votando pro 0 
contro il refesendum, queste brevi note siano 
poca cosa. IN: 

Sarebbe bene quindi che l'on. Sindaco comuni 
casse alla stampa cittadina, non ndo pos ibi- 
le darne comunicazione a tutti gli elettori, le 
relazioni della Commissione Reale. perchè pos- 
sano essere pubblicate e la cittadinanza cono- 
sca esattamente la portata economica dei sin- 
goli progetti. È È 

In simili iniziative bisogna essere anzitutto 
sinceri e non nascondere al pubblico alcuna 
verità, per quanto possa essere spiacevole. 

Noi, per verità, dubitiamo che l'Amm. Mun. 
si induca a questo passo : se lo facesse dareb- 
be prova di grande lealtà e non metterebbe in 
pericolo l'esito della iniziativa, visto che ora- 
mai tutti i partiti sono d'accordo nel tentare 
l'esperimento. CI: è 

E' una malattia epidemica alla quale l'Italia 
non può sottrarsi oramai, anche dopo le stragi 
fatte in Inghilterra ed alirove. Ma chi si oc- 
cupa del bilancio ? Con e senza debito si va 
avanti nel TS jodo e le tasche di Pan- 
talone sono inesauri) 

Andiamo dunque allegramente al referendum, 
ma almeno si sappia che cosa si deve votare e 
quali responsabilità si affrontano per l'avvenire. 


| sentante il 


Lau nomina a Prefetto del Questore 
di Roma. — Il comm. Almerindo Rinaldi, 
ispettore generale di P. S.. funzionante da Que- 
store della nostra città, è stato nominato Prefetto 
di Grossetto con R. D. del 2 settembre. 

AU’ egregio funzionario, che sì è reso merite- 
vole d' uno dei più alti uffici 4ell' Amministra- 
zione dello Stato, le nostre sentite congratulazioni. 

A reggera la questura di Roma è stato destl- 
nato il comm. Achille Severi, già commissario di 
Borgo, ed ora ispettore generale al Ministero del- 
l'interno. 

Ancora una grande compra di o- 
pere d’arte. — in seguito a trattative durate 
alenne settimane, la ben nota Ditta Fratelli Duveen 
di Londra, Parigi e New-York, è riuscita ad ac 
quistare per L. 500,000 st. (12 Î72 milioni di lire 
italiane) la parte più importante della celebre col- 
lezione d’arte del sig. Maurizio Kann, il quale co- 
me si sa ora il fratello del sig. Rodolfo Kann, di 
cui la collezione fa acquistata duo anni fa dalla 
medesima Ditta al prezzo di un milione di lire 
sterline, ciò che è ancora fresco nella memoria del 
pubblico. 

Benchè la collezione del slg, Manrizio Kann sia 
meno considerevole di quella del defunt» suo fra- 
tello, la collezione del signor Manrizio Kann è 
sotto certi punti di vista ancora di maggiore im- 
portanza. 

Essa comprende quattro capolavori di Rembrandt, 
cioè « Ritratto dell’nomo con la lente », « Ritrat 
lo della donna con rosso », « Ritratto del. 

d il suo « Pellegrino in 


© tre magnifici esemplari di Francesco Hals 
< Ritratto di nn Borgomastro che rammenta 
così bene il sno ridente »): il sno ritratto 
più sobrio « di un nomo » eol sno riscontro « Ri- 
tratto di una donna » 

Vi è anche un magnifico Albert Cuyp, intito- 
lato « Cavaliere in un presaggio di colline ». 

Due quadri di Jacob van Rnysdael costituente 
la più felice scelta delle opere di questo mnestro. 
Così sono i celebri « Campi di grano » un pae: 

ideale: ed il suo quadro di ma- 
di Amsterdam 

Tn ultimo luogo, ma non meno 
capolavoro di Sir Joshma 
< Lady Elizabeth Taylor 

Vi è inoltre un ammirevole insieme di oggetti 
d’arte, { principali sono le otto snperhe tavole d 

ive rappresentanti soggetti allegorici, @ © 
formano insi a famosa camera Roncher dipin- 
ta da questo maestro specialmente per la Madame 
Pompadour e destinata per il suo Castello di Créey 
“a ce +; inoltre un busto importante in ma; 
mo del Donatello in gr: nralo © rappre 
Duea De Medici a 50 pezzi di 
maiolica, la ma; ondide dise. 
guate dal dalla 
collezion maiolica era 
la più scelta di quella appartenente a privati, fat- 
ta eccezione di quella del sig. George Saltin 

Troviamo anche parecchie opere celebri di 
moges (varie pure della collezione Spitzei 
questi nn grande ritratto ovale di smalto di Luigi 

, Duca di Nevers, dipinto da Leonar- 
do Lemousin, è una magnifica collezione 
bacchiere, astueci, ec 

conferenzieri arte e sto- 

ro ssi. — L'Unione storia ed 
arte solennizzerà la 28* ricorrenza della morte di 
Pietro Cossa con nn discorso che terrà il socio 
cons. eo to Sterlini. 

La confe che non mancherà d'interessa. 
re la cittadinanza luogo mercoledì. $ coi 
rente, nell’anfiteatro, Quercia del Tasso, sul 
Gianicolo alle ore 17. 

Sciopero di falegnami. — 
sciopero dei falegnami addet 
Tabanel 

Teri mattina essi si riunirono a 

asa del popolo e, dopo lunga d dolibe- 
rarono di continuare nell'astensione dal lavoro. 

selopero d bbri-ferrai. — A San 
Bartolomeo dei Vaecinari, ieri mattina alle 8, si 
riunirono a comizio circa 400 fabbri-ferrai 
peranti 

Prosiodeva Marchett 

Giannelli, dopo aver fatta la s 
lavoro compinto dal Comitato d'agitazione, 
nicò che stamane avrebbero scioperato i mecea- 
nici, in segno di solidarietà con i fabh 

Parlarono, quindi, Fasoli, Pace ed 
altri 

Alle 11 fl com 


gio luminoso 
rina « Qi 
importante è il 
Reynolds' ritratto di 


pitzer. La Collezione di 


Continua Io 
allo stabilimento 


comizio, alla 
;cussione 


seio- 


olita relazione 


gelisti, 


io ebbe termine. 


5 12 ritratti L. 2.50 (6 a cartolina e 6 
visita “ Liberty ,,), G. BORGHESE, Corso 
Vittorio Emanuele n. 178.bis (GIARDINO 
DELLA CANCELLERIA 


Piccola Cronaca 
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Ferimento mortale, — lersera, verso le 
i tavoli « ‘affe del Capitano >, in 
fondo a via Ottaviano, si trovavano riuniti la for 
nia Vittoria Bicetti, di anni 20, ab. in viad 
121, la madre di costei Margherita 
Bonanni, i fratelli Angelo. Paolo e Luigi, la 
glie di costui Domenica Carioli ed il cognato Al 
fouso A.legrini. 

Mentre essi sorbivano il caffè, passò per di là 
una cugina della Bicetti a nome Elvira Nurolo- 
ni, di anni 18, ab, al viale Giulio Cesare 185. E 
sa era accompagnata da un giovane dal Belmonte 
che si ritiene suo fidanzati 

Tra la Nuvoloni e la Bicett 
che tempo esistano dei 
k 

Perciò 
ro a lite 

Dalle parole te a vie di fatto, 
gliarono percuotendosi a vicenda. 

Per intromissione dei parenti la lite ebbe 
mine. 

Però la Nuvoloni, non soddisfatta completamen- 
te, corse alla sua vicina abitazione e ar 
un lungo coltello da cucina, ritornò vers 
etti. che in compagnia dei suoi parenti aveva ab- 
bandonato il caffè, e le inferse una coltellata al- 

ddome. 

Alle grida della disgraziata accorsero le guar- 
die insieme al brigadiere Fusco, che arrestarono 
la feritrice 0 focero trasportare la Bicetti all'ospe- 
dale di S. Spirito. 

Colîì giunta i dottori Giannuz: 
noli le riscontrarono una larga ferita penetrante 
in cavità, con lesioni © fuoriuscita degli intestini. 

Giudicando il caso gravissimo, dovettero ope- 
rarla di laparotomia, dichiarandola in pericolo 
di cita. 

Mortale disgrazia. — Ieri, verso le tre, 
in piazza Santa Croce in Gerusalemme, un carro 

partenente a Enrico Davalle attraversava la piaz- 

i un antomobile postale ginu en dal lato op- 
posto. 

Il cavallo che trainava il carro si spaventò al 
rumore della tromba dell'automobile e si diede a 
precipitosa fuga, 

Il carrettiere, corto David Fabbri, fece ogni 
sforzo per fermare l’animale, senza riuscirvi. 

Ad un certo punto il carro ribaltò © il povero 
Fabbri fu sbulzato a terra, cadendo sotto le ruote 
del carro che lo stritolarono. 

Alenni cittadini e la gnardia di città Ferrocchi, 
che erano stati testimoni dell’orribile corsa, sol- 
levarono l’infelice e, adagiatolo in una vettura lo 
trasportarono all'ospedale di S. Giovanni. 

Ma già |l Fabbri era morto. n 

Te indagini fatte dal Commissariato dell'Esqui- 

lino eseludono qualsiasi responsabilità da parte di 
ceiecuia — Contiliza Mariselli di & 
8. Elpidio a Mare, ab. al Corso d'Italia 16, ieri 
alie 14, in nn negozio di mode in via Boncompa- 
gni 62, cadde da una scaletta di legno, producen- 
dosi probabile frattura del femore. 2 

Al Polfelinico fu giudicata. da quei sanitari, 

ribile in 40 giorni. 

Figlio snaturato. — Luigi Paolino di 
annî 18, abitante in via Conte Verde 40, ieri mal- 
trattava e minacciava la propria madre. 

Intervenute le guardie di città Cesare Vallone 
e Alessandro De Stazi, furono da esso oltraggiate. 

Dichiarato in arresto, comineiò a tirar loro pu- 
gni e calci. 


gli Scipioùi 
n0- 


sembra che da qual: 
rancori per motivi di ge- 


‘sera le due donne incontratesi venne- 
si accapi 


ter- 


Pilacei e Bo- 


La gnardia Vallone rimase leggermente ferita 
al gomito destro. 

Tl Paolino, ridotto però all’impotenza, venne 
tratto in arresto. 

Furti. — Nel pomeriggio di ieri. i soliti 
ignoti, penetrati mediante scasso, nell'abitazione 
di Bernasconi Maddalena di anni 37, in via di 
Testa Spaccata 8, rovistarono ogni cosa e da un 
tiretto di nn eassettone rubarono 500 lire di og- 
getti d'oro, 300 in danaro e tre libretti della Cas- 
sa di risparmio. 

La questura indaga. 

— L'altra notte una pattuglia di gnardie del 
Commissariato di Trevi, trovandosi di servizio in 
via del Seminario, notò che la porta d'ingresso 
degli uffici dell'Araxti era aperta. 

Gli agenti avvertirono l'amministratore del gior. 
nale, sig. Ettore Mazzoni. 

Intanto sul posto si recava il delegato Bnzzi, il 
quale constatò che gli nffici erano stati visitati 
dai soliti ignoti, î quali avevano scassinato i ti- 

delle scrivanie degli impiegati, 

Però al sopraggiungere del sig. Mazzoni si potò 
constatare che i ladri erano stati poco fortunati, 
poichè non trovarono che lire 10 che erano in nn 

setto del custode Achille Valenti. 

Arresti. — Fi 
porto d'arm 


rono ieri l'altro arrestati 
etata : Filiberto Urilli, di 
Balilia Asquini, di anni 19, Amedeo Sartori, 
anni L5, Stefano Valenti, di anni 29, da Villa S. 
cbastiano, Tdalgo Otivieri, di anni 22, da Ancona. 
> In via dei Coronari, l’altra notte veniva ar 
restato il garzone macellaio Pietro di Grazia, di 
anni 17, il quale fu trovato in possesso di un trin- 
cetto da calzolaio, 

— Gli agenti del Commissariato di 
tra notte arrestarono in un' osteria di via Banco 

Spirito, il fouditore Romolo Elmi, possessore 
di una rivoltella che teneva abusivamente. 

Rinvenimento di un annegato, — 

ieri, il pescatore Quirino Truti 
mentre si trovava insieme ad alcuni amici nei 
pressi del ponte della Magliana, rinvenne nelle 
acque del Tevere il cadavere di uno sconosciuto 
dell' apparente età di cirea 35 anni, con indosso 
una ginbba di panno da soldato di fanteria. 

La morte risalirebbe ad oltre 20 giorn 

Il cadavere fu piantonato dai carabinieri dalla 
stazione di S, Paolo, in attesa del pretore del 6° 
Mandamento. 

ato suicidio — Alle 1 

Caterina Donotti, abitante 

nea 9, nei pressi dell'Acqu 
chè abbandonata dall'amante, si gettava 
vere 

Per sua fortnua però accersa il barcaiuolo Lo- 
renzo Di Giovanni. è 

Trasportata all'ospedale di 
tenuta in osservazione, 

Un 3 o tremendo — Tersera alle 21, 
il mediatore Savino Baccafieno di anni 35, da 0) 
vieto, abitante în via Fontana 78. venne a que- 
stione, per gelosia di mestiere, con certo Cre- 
scentino Bonazzi. abitante in via Alessandria 36. 

Il Bonazzi vibrò al Reccafieno un pugno che lo 
fece cadere malamente. 

Quest'ultimo fu condotto al 
medici gli riscontrarono la frattura della gamba 
sinistra e lo giudiearono guaribile in 40 giorni. 

Ferimento. — Fra il pollivendolo Giuseppe 
Pace, di anni 40, da Sgurgola, abitante în via dei 
Campani 26 e il pollivendolo Luigi Mozzoni, abi- 
tanto nella ste esisterano vecchi 
rancori per 

ersera, verso le 
alla Joro abitazione. 

Ad un certo punto il Mazzoni, estratto un col- 
tello, ne vibrò nn colpo al Pace. Soccorso da cert 
Giuseppe Celensi © Pasquale Petrini il Pace ven 
ne accompagnato all'ospedale di S. Antonio. 

1 medici gli riscontrarono una ferita da punta 
e da taglio all'addome, penetrante in cavità e lo 
sottomisero alla laparotomia, giudicandolo con ri 
serva 

11 Mazzoni 
de alla fuga. 


Ponte, l'al. 


10 di ieri, la 
in vin della 

tosa, per- 
nel Te- 


San Giacomo fa trat- 


Policlinico ove i 


vennero a 


parole 


ppena commesso il ferimento si d 


TEATRI DI ROMA 


Nazionale folla due 
spettacoli di ier replicò .Una notte a 
Venezia. 

Nella bella operetta di Strauss, In Bianco, Gar- 
gano, li De Rubeis, la Meillard, De Rabeis, An- 
salone, Consalvo, Ranielli, ebbero applausi calo- 
rosissim 

Stasera si torna alla Mascotte. 

Quirino. — Stasera si rappresenterà la nno- 
vissima commedia in 3 atti di Augusto Novelli: 
L'Ave Maria, che ha nello altre città 
uno dei più vivi successi Compagnia Nie- 
coli 

Arena Nazionale. — Con una esecuzione più 
acenrata © più sicura, cd un uditorio più calmo, 
ieri, in entrambe le rappresentazioni, vennero 
molto applaudite le nuove canzoni di Piedigrotta 

stasera due debutti nello spettacolo di varietà 
1 prezzi sono di nuovo quelli normali. 

Cinema-Margherita. — Oggi ultimo giorno 
dell'attuale programma, composto di una scena 
dn] vero pittoresca « La Brettagna » difun emo: 

nante bozzetto militare « Piecola eroina!» di 
una film comica d'arte « Il vecchietto cerca mo- 
glie © di una comico-fautastica « Duello feno- 
menale! », 


Grande accorse ai 


in eni si 


costituito 
della 


Renzo Rossi. 


Spettacoli di stasera 
Numtonate — Mascotte, ore Sl. 
Qin 
Arena T] Spetta: o, ore 21 
Cinenta Marzheriin - Spettacolo cinematografico 
aste 
nette n 
Ter for 


Ultime Notizie 


Si annuncia da Alba che S. M. il Re visiterà 
quell* Esposizione agricola-industriale, giovedì 
prossimo. 


mino (Porta Salaria) — Giuoco del 


Ministero Interno. 

Sono stati sciolti i Consigli comunali di £ 
di Gioia Tanro (Reggio Cal.) e di Palo del Colle 
(Bari) e ne souo stati nominati rispettivamente r 
gi missari il dott. Giovanni Centi, segretario, 
il rag. Antonio Pecoraro, ragioniere-capo e il 
esv. dott Riccardo Padula, consigliere di Pre- 
fettura. 

L’on. Facta nel suo Gollegio 

(8) Pîneroto, 5 — Un immenso concorso di 
eiettori della Valle del Ghisone, di Germaguas 
di San Martino e di altri Comuni del Collegio di 
Pinerolo, ha oggi accolto in Fenestrelle l’onorev. 
Facta, salutandone l’arrivo con una prolnngata 
cordialissima ovazione. 3 

Dopo la benedizione della bandiei della città, 
alla quale sono stati padrino e maarina i figli 
dell'on. Faeta, Eugenio e Rita, sono state distri- 
buite medaglie ai superstiti del 1859. 

AI banchetto, di oltre trecento coperti, hanno 
pirlato vari oratori. inneggiando ai vincoli indis- 
Iolubili di riconoscenza fraterna e di affetto che 
legano elettori ed eletto. 4 o 

* tutti ha risposto l'on. Faeta, ringraziando gli 
intervenuti di avere scelto nna così simpatica e 
commovente cerimonia per confermargli l’ antic: 
affettnosa stima ed amicizia, 

Ha aggiunto che, come per il passato, egli si 
ocenperì sempre con amore vivissimo degli iute- 
ressi vitali di tutti i Comuni del Collegio, ed ha 
chiuso il discorso ringraziando gli elettori per le 
plebiscitarie votazioni passate e per quella recente. 

Fragorosi, incessanti applausi hanno accolto le 
parole dell'on. Facta, che nel lasciare Fenestrelle 
è stato fatto segho ad una nuova calorosa, cordia- 
lissima ovazione. + 3 

Ministero Pubblica Istruzione 

Monete e medaglie 

del risorgimento nazionale. 

1 fratelli Gustavo e Camillo Padoa di Firenze, 
hanno donato allo Stato, la ricca collezione di 
monete e medaglie del patrio risorgimento fatta 
dal loro padre Vittorio che fu anche valoroso sol- 
dato nelle guerre dell'indipendenza. 


vicino | 


Il Ministro on. Rava, segnalò al Re l'atto mi 
nifico dei “signori Padon e S. M., compiacendosi! 
altamente del cospicuo dono, si degnò nominarli 
entrambi, motu-proprio, Commendatori della 0o- 
rona d'Italia. 

La preziosa collezione sarà conservata in Roma 
nel Museo del Risorgimento. 

©norificenza. 

S. M. il Re su proposta del Ministro om. Rava,. 
ha promosso Commendatore della Corona d'Italia, 
il prof. Orsi. illustre archeologo, direttore del Mu: 
seo nazionale di Siracusa. 


Ministero Poste e Telegrafi. 


Servizio radiotelegrafico. 

N Ministro delle Poste e Telegrafi annuncia: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli nf- 
fici telegrafici del Regno per il piroscafo Martha 
Washington, che sarà in comunicazione con San 
Giuliano di Trapani oggi 6. 

Ministero Marina. 
Per l'ammissione all'Accademia navale. 

Il Ministero comunica che il giorno 24 ottobre 
si riunirà nella sede della R. Accademia navale 
a Livorno la Commissione esaminatrice del con- 

rso per 40 posti di allievi in quello Istituto per 
l’anno seolasti 1909-1910, giusta la notificazio- 
ne relativa del 31 gennaio 1909. 

Il termine utile per la presentazione delle do- 
mande dei concorrenti seade il 1° ottodre pros» 
simo. 

Movimento delle navi da guerra 

L' « Etruria » giunta a Providonce il 4 - « Ca- 
labria » partita da Valparaiso per Calluo il 4 - 
« V. Pisani » partita da Syra per Snda il 4 - 
« Pagano » partita da Napoli e giunta a Gaeta îl 
4 - « Verdi » partita da Napoli giunta n Gaeta 
il 4 - « Capri » partita da Gneta il 4 - « Tron- 
to » partita da Spezia e giunta a Livorno il 4. 


TURCHIA 

(S) Costantinopoli, 5 — Il Consigiio dei 
Ministri, dopo l’useita di Noradunghian, che a 
causa di un'indisposizione non ha potuto assistera 
che al principio della seduta, ha riconosciuto alla 
unanimità la necessità di risolvere definitivamen- 
te la questiono delle dimissioni di Noraduughian. 

Hilmi Pascià inviterà domani per l'ultima volta 
il Ministro dei LL. PP. a dimettersi : se egli per- 

lerà uel rifinto, il Gabinetto intero si dimet- 


In Macedonia. 
(S) Parigi, 5. — 1 giornali hanno da Salo- 
Il club dei costituzionali buIgari tiene il 
secondo congresso annuale, al quale prendono par- 
te 98 delegati dei vilayets di Salonicco, Monastir, 
Uskub e Adrianopoli. 

Domani sarà tenuto dai greci macedoni nn mee 
ting di protesta sulla questione ilelle chiese e del- 
Je scuole. 

La Commissione finanziaria 

per la Macedonia, 
icco, 5 i agenti civili austro- 
ungarico © russo hanno ricevuto dai loro rispet- 
tivi Governi l'avviso nfficiale della fine della loro 
missione a dal 
| Ala stessa è go lo scioglimento del- 
| la Commissione finanziaria © di ispezione generale 
macedone. 

In consegnenza tutte le or 
mu in Macedonia scompaion 

Nell’Asia Minore. 

(S) Hodeida, 5 — La situazione va 
rando. E ato l’arrivo delle 
ottomane di rinforzo. 

La r. nave italiana 
acque 


|_6 Salo 


ni di rifor- 


miglio- 
truppe 


Volturno è tuttora in queste 


= RU: 


( Pietroburgo, 5. 
questi ultimi giorni nei giornali 
prostito di un miliardo di franchi che 
rava dovesse essere emesso 

Si affermava puro che vario 
rarie esercizi ferrovari, imprese 
mento di foreste ed altre specnl 
mettere in valore le ricchezze naturali del paos 
sarebbero state messe a disposizione dei Sindacati 
finanziari esteri inca della emissione. 

Il Ministro delle fin I Impero dichiara 
tale asserzione è priva di ogni fondamento, 


Sono 


ssioni mine- 
per lo sfrutta 
ioni tendenti a 


SPAGNA 


S) Cartager Un fargone dell'Inten 
denza militare si è rovesciato. Vi sono nn morto 
e due feriti. 


Listino Ufficiale delle merci fuori dazio 


Dal 29 agosto al 4 settembre 1909 


ARTICOLI fiele 


ma 
16 25 
1585 
sw 


Boti e vacche naz. da strame 
Bow: è vacche da campagna 
Bavi © vacche di Sardegna 
li da latte 
li di campagna 
elli 
Abbacchi a tutta stagione 
Polli di Toscana 
anche 
silastri è pollanche Valdammo 
llastri e pollanche soelti 
tri delle Marche 
delle Mareho 
Galline delle Marche 
Pollastri di E 
Galline 


180 — 


51118833 


Galline Faraono 


macellato 
ta macellata 


Gallin 
allinace 
Car 
Proseiutt ro dazio Quint 
ro dazio 
romani crudi entro dazio 

Ventresche 

Guanciali 

Lardi (secondo il pezzi 

li Cremona vese 


e dritti 


V_ 5 sacco comp. 
zione Roma) 1. q. 
joni diverse 1. q 

Orzo da birra 3 

Farinella di granone di Ferentino 


Crusca 
Patato di Viterbo 3 
Patate di diverso provenienze 
Craschello 

Fagiolina nuova 
Favine nostri 
Favino» È 
Semi di lino (stazioni) 
Riso Cimone 

Riso Cima 

Riso Puglione gigante 
Riso Giapponese brillato 
Riso camolino 


‘muove stazione Roma 
stazioni diverse 


La qu. 
qui 
La qui 


Il Presidente 
della Sezione Sindacale dei Mediatori di merei 
CARLO ALBERTO CANESTRELLI 


LUIGI PLATTI - Gerente responsabile 


94 = Arrzxpice DeL « Poroto Romaxo » 


L'eredità Parenty 


CAMILLO DEBANS 


PALLE DE PAZ) 


“ Traduzione di 


Seconda parte — La signora Artaban 
XIII — Inchieste difforenti. 


— Questo mi dà agio di dirle, signora, che, 
quantunque abbia l'onore di conoscerla da poco, 
la viva simpatia che mi ha ispirata in un atti- 
mo, ha fatto di me il suo servo devoto, 

— Grazie, spero cho saremo presto amici, Tn- 
tanto ci permetterà di tener famiglia 
alla poveretta che accompagna. 

A queste parole la Lestremont volse i snoi oc- 


di alla Navaillon da far supporre che a- 


luogo di 


chi nn 
vesse capito tanto la sua fisonomia divenne più 
intelligente. Ma fu un lampo. In capo ad un mo 
mento aveva ripreso la sua imp 

Dove conta 
Jauvier additando la vedova. 


sibilità 


condurla? domandò Luisa a 


- Per ora vorrei metterla in una cass di sa- 
lute d'uno dei mei colleghi della scuola medica. 

— ' difficile a governare ? 

— Non più d'un bambino. 

— Posso farle una proposta, dottore? 

— Dica, signora. 

iacchè dobbiamo essere amici mi affidi 
l'ammalata. Ho posto sufficente per tenerla... 

— Signora, sarà un disturbo... 

— Non creda. In una casa di salnte i po- 
veri alienati hanno degli stipendiati, feroci, bru 
tali, per servirli. Presso di me la conseguerò a 
due buone religiose, che la coccoleranno. 

— Spesso le cure per questa specie di malattie 
esigono una sistemazione speciali 

Dottore, lasci fare a me, e vedrà che an- 
che loi, si troverà più a suo agio per discutere, 
coi colleghi alienisti, il cui concorso si propone di 


sollecitare. 
— S' intende, signora. 
— Allora siamo d'accordo, lei la fa accompa- 
guare al mio palazzo. 
* — Davvero, signora, non so... 
- Accetti dottore, e rie sarà lieto, 
Janvier non resistette più oltre. 
Fecero salire la signora Lestremont nella ctr. 
rozza di Luisa. Il dottoro e d’ Arlac vi presero 
posto unitamente alla Naraillon, e lasciarono la 


stazione. 


+ — Quali saranno le prime cure dovute? do- 
mandò l'ospitaliera donna. 

— Per questa sera un po di nutrimento e nn 
buon letto, saranno le cose più necessarie. 

— E' molto stanca? 

— Sì dopo questo Inngo viaggio. Chi sa che 
col riposo e con cure intelligenti non si riesca 
a guarirla. 

Lo stato d'alienazione della Lestremont costi- 
tuiva un incidente capitale per tutti i personag- 
gi li questa storia. Il barone © Denisard erano 
ai setto cieli, e Martinean stesso, che si dava 
delle arie con Maladet, areva accolto la notizia 
con gran soddisfazione, perchè poteva permetter- 
si di continnare a far la parte di nomo generoso 
e zeppo di virtù, 

Il suo piano era di farsi una riputazione d'in- 
tegrità tanto bi che in seguito avreb: 
be potuto sfidare gli eventi più nofasti. 

Dal cauto suo la Navaillon era schiacciata, la 
sua vendetta le sfuggiva: Bonrgachon per ra- 
gioni che non lasciava scorgere, si addolorara 
quanto lei, e d' Arlac non »'illudeva sulle con- 
Il suo amore le sue 
grandi pericoli. essendo 
Destrem per la sua natura borghese. disposto a 

quanto Bi 
inqualificabile e 


seguenze di tale disgrazia, 


spe correvano 


vedere in un uomo tanto ricco 
mand, la vittima 
d'una gelosia comprensibile. 

Ma chi si trovava più dr 


gri- 
d'un odio 


amente colpito dalla 


pazzia della Lestremont era Médard, che già 
considerava lo schiarimento del tetro dramma 
come affare fatto. ; 

Si proponeva d’ interrogar la sventurata ar 
pena avesse messo piede a Parigi, gd ecco "che 
il suo principale testimonio, colei che: doveva 
portargli la Iuce, arrivava priva di ragione, sen- 
za memoria, senza intelligenza. A 

Médari credeva di possedere la sgluzione del 
problema, e questa solu: ione gli sfuggivadinuo. 
vo, forse per sempre. - 

Tu mancanza della Lestremont sperò’ che. il 
dottore sapesse i segreti di let. a 

Ma, ahimè, dovette rinunziare a questa spe- 
ranza perchè il dottore disse di non poter ris- 
pondere nulla. 

Medard gli domandò se sapera perchè Lostro- 
mont avesse incassato le sue settant'un mila lire 
lo interrogò sulla vita 
Rémion. E su 


e che cosa contava farne 
che conducera la vittima alla È 
questo soggetto Janvier potè essere più esplicito, 
raccontando ciò che sapeva. 

— Pareva che Lestremont fosse. perseguitato 
dai pensieri più foschi, disse, Usciva sempre 
solo, evitava gli amici, non parlava. L'avevano 
veduto gesticolare, e a volte in riva al mare 
parlava ad alta voce per ore ed ore, Ma nessuno 
aveva mai udito ciò che dio 


Non sospettavano la causa di quest' immensa 


x No 

— Eppure la popolazione delle città piccole è 
pettegola, 

— P' vero. 

— E lei sa che mancando la verità, le cattive 
lingne trovano sempre delle calunnie, o delle 
semplici chiacchiere per spiegare ciò che non si 
capisce. 

— Lo so, signore, ho udito pure delle strano 
voci sn Lestremont ma confesso di non avervi 
attribuito importanza. 

— E quali erano queste voci? 

— Avevano osservato una strana coincidenza: 
la morte dei suoi figli avvenuta l' n +ersario 
della morte di Giorgio Parenty. 

— E' già qualche cosa. 

— Si sapeva che la figlia adottiva di questo 
ultimo non avera avnto nn soldo dell' eredisa a 
s'inventavano delle storie senza capo nò coda 

« La provridenza vendicatrice della ragazza 
faceva una gran parte in queste storie, e si fini 
col dire che Lestremont persuaso dell’ illegitti. 
mità del suo legato dovosse essere infelice fino 
al gioruo in eni lo avesse restituito, 

— Questo legato, consisteva, se non m' iiganno, 


LE ASSOGIAZIONI scorse feti Gi posta © 
ndirizzo: Direzione o Amministrazione del / 
Tiratura quasi costante: 13,000 in città - 
—{ Arretrato centesimi 


Società Nazionale Trasporti F.lli GONDRAND 


Società Anonima - Capitale L, 2,000,000 interamente versato 


ROMA V. 


15 del mese. — I premi 


o Fomano - Roma 


.000 in provincia. 


DI 


IA SAN SILVESTRO, N. 91 


ASPORN e OMR N 


DEMENAGEMENTE 


TRASPORTI -MOBIGUE | ROMA 


E [= = 


Servizio speciale di traslosch 


Custodia di mobilio - Garde-Meubles 


gE- ASCENSORI 


1 con furgoni -mbottiti 


POORGGDOGIONMIAK 


FALCONI 


dell'as 
DELLA MODA _) 

16 - Sem. 9- {| tratia 

23 - Sem, 20 10 | Stati dell'Un 
sin rane dna 


Comunicazioni rapide franco-italian 


a'isno } 
il: 14,30, orr 
7.20 enez 


ns e ré 


è 16,25 parto 


G. FALCONI Rovara — Stabilimento FAUSER & C. 


Gran 


A DIFFERENTI FORZE E A PROPORZIONALE CONSUMO D'ACQUA - BREVETTI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 


Rappresentante esclusivo per Roma Ing. Carlo Moleschott, Via Volturno 58 


2 = 
| Banca Commerciale Italiana 
| Capitale inieramente verso 105,000,000, — 


| Fondo di riserva ordinario 
straordinari 


Direzione Centrale: MILANO 


SEDI E SUCCURSALI 
Alessandria. 
Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Busto-Arsizio. 
| Cagliari. Carrara, Catania Como. 
| Ferrara, Firenze. 
| Genova. 
i , Lucca. 


Palermo, Parma, Perugia Pisa, 


| Saluzzo, Savona. 
Torino. 
| Udine. 
| Venezia, Verona, Vicenza. 
i SEDE DI ROMA 
| Via del Plebiscito 112 (Palazzo Doria) 


Operazioni e servizi Adiversi 
| Conti correnti. 

Conti correnti con vincolo mensile, 

Libre {i.di Risparmio 

Libretti di Piccolo Risparmio, 

Buoni fruttiferi a scadenza. 

Emissione assegni. 

| Divise estere- Valori diversi - Effetti pubblici 

Riporti e anticipazioni. 

| Emissione lettere di credito. 

Custodia ed amministrazione titoli, 

Custodia di depositi chiusi, bauli, casse e 
pacchi suggellati. 

Locazione . ette Forli (Safes) e Casse | 
Forti (coffres-forts) in locale corazzato 
costruito secondo i pin accreditati si 
stemì moderni di sicurezza, 

UFFICIO DI CAMBIO VALUTE 
| Via del Plebiscito N. 109 (Palazzo Doria) 


FERRO-CHINA ROSATI 
Neurobiogeno - rigeneratore dell'energia nervosa | 


tanico dei nervi - ricostituente del sangue. 
del cav. U. Rosati - Ascoli Piceno 


Ferro-Ghina alla Noce Vemica 


Raccomandato e prescritto da illustri 
Mazzoni, M; ve 
di sapore 
superabile rimedio nel ix, anemia, de- 
bolezza spiuale, rachitide, serofola, nel dinbete ete, | 
e anale specifico in tnitte le conseguenze postume 
infInenziali. 


ROMA presso A. MANZONI e C.i - Via di Pietra 19 |a 


Orario peLLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma per le linee di 
Napol A 6— 740 


‘a Trastevere 


ARRIVI dalle linee di 


Ancona-Foligno . 
Milano-Firenze . 


@ Trastevere — 1 treni da Ladispoli delle 20,50, 
da Frascati alle 10.20 è feriale © quello 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 


FRASCATI — Partenze da Roma 
allo 2 
GENZANO — Partenze da Roma 
Ogni ora dalle 6,30 alle 20,30 (quest'ultima limitata a 


Marino). 
Partenze da FRASCATI per GENZANO 
Ogni o-a dalle 7 all 
FRASCATI — Fartenze per îioma 
Ogni ora dalle 6.3 alle x. 
GENZANO — 
Ogni ora dalle 6-15 
Partenze da 


Ogni ora dalle 6.43 cani 


TRAMWAY ROMA-CIVITA CASTELLANA 
Roma 6 n 
Castelnovo 

Morlupo 


gnano > 
Morlupo‘ 
Castelunoy 
Serolano . 


° Stabilimento del 1CFCIO 
Carta delle Meridionali - nchiosi Lorilleux Berger-Wirth 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 


MARINO-ALLANO — Parter 
2.10 | 12.14) 145 


ANZIO-NETTUNO - 


Roma . p 
Bagni . a. 6. 
Vila Ade. | 
Tivoli 


a. [75 il 


Gua DeL FoRESTIERE 
LUNEDÌ - Ingresso libero. 


dalle 10 alte 18° 
Ginseppo a Capo le 
Cana, dalla 10 all è 
be 1 Albani, fuori por iù 11. (II permesso 
astro di casa del princi lonia 
Nomentana. (Il per- 
Sultramonto, 


lle 13 

15/al immonro. 
Pompe di Ces 
1 Pamphili, faori Porta S. Panerazio, dalle 14 al 


i, Appia Antica, dalle 


Td. Umberto I, fuori porta del Popolo, dallo 7 al tram. 
Ingresso Una lira 


Pinaco 

Miesoi 
maschere dalle 9 allo 13, 
Musei: Lateranense sacro e profano piazza San Gio- 

i in Laterano, dalle 9 alle 18. 
Villa Umberto 1, dallo 12 alle 18, 
lo. p. delle Terme 15, dalle 10 alle 16. 

fazzo di Papa Giulio (fuori porta del Po- 


antiche, Ftrusche, Gabinetto delle 


. Romano 27, dalle 10 alle 16, 
Etruaco, Nui 
allo 10 glio 1 
a, v. del Cam) 


alle 12 e dalle 15 al tramonto. 
. S. Teodoro 16, dallo 7 alle 13 


nesta, v. Porta S. Sebasti lo 
7 alle 12 e dalle 15 al tramonto. vedono 


» Farnesina via della Lungara 29, 
Vazionale d’arte antica, via Lungara 10, dalle 


im Luca, vin Bonella di, dalle 9 alle 15. 

Nd. Nazionale d'arte moderna, P. 'Esposizi 
Econ alazzo dell’ Esposizione, v. 
herini, v. Quattro Fontane 13, dalle 10 
Ad: delle Stampe v. della Lungare, dille 8 alle ito o 


ivantaggi indiscutibili di economia e funzionamento su qualsiasi altro sistema 


PER LE INSERZIONI < 


:LLA MODA )- Dudbtiet 


Roma 
Trim 6 ; cent 
Trim. 12 


in Du 


ritenuto finora inguaribile, ha 
IL DIABETE trovato finaimente i sno, ero 
rimedio nella cura Confardi. fatta con le Pillole 
o Vigier ed il Rigeneraiore. Non vi può 
lio uguale: le persone più rispett 
narite con la cara Contardi. © molte 
state pubblicate. Si usa cibo misto, 
bero, si ripremlono lo forze e 
gratis con molti attest 
. 12, estero L. 1 
alla fabbric bardi e Contardi, N 
Roma Evitate gli ineificaci fermenti. 


DE f e dell’into. 

LE MALATTIE DI STOMACO Sinne 
to e sicuramente conl’ Antise- 
i, derivato dall’ Antica 
Jerfezionata secondo i 

© dell’ anti- 

ostinata, 


essere rim 
bili sono 


ano raz 


fincone di 
ompleta per forma atonica (con stitich ) 
per la forma putrida (con diarrea) 
per la forma acida (lenta 

costa L. 18 anticipate a Lombardi 
apoli, via Roma 35. 


UMI-ARTRITE fenici fot 


trovano il rimetlio immediato nel Za4 
‘ami bardi a bi ittiolo rato ammo- 
niacale (40 tijo). La pronta efficacia l'ha 
fatto ellare divino dai sofferenti, Il Balsamo 
Lombardi è il sollievo dei gottosi ed artritici, 
fi senza nessun danno per l'organismo. Costa L. 3 
edito in tutto il mondo. Valuta anticipata al- 
l’unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli, 
via Roma : 


SCIROPPI e LIQUORI PROTTO Al ROMA e 


Magazzini: S. Pantaleo 60-61 


Calisto, via Appia Antica 38, 


Sette Chiese 2, dalle 9 al tramonto 


Ingresso Cent. 50 
Cotossen, Golierie siperiori, dalle 7 alle 12 e dallo 15 
tramonto. 
Colori a San 


ai 


AVVISI ECONOMICI 


Le pubblicazioni sono consecutive e non si 
fanno alternate. 


i CATEGORIA 
25 parole, L. 1- In più di 25, Cent. 5 cad. 


Per comunità religiose o collegio vyrir:i 


Impiegato comunale: strazione di 
” fresso l'Amm 


Tipografi Vendesi motorino oricinale Lanen e Well 


Dartre n - Macchina ar 


AFFITTARSE 
Tre camere. iano uso uicio; Rivolgersi al portiere. 
Ne 
Affittansi Mie va Acne 
lazzo Brancaccio, pigione mite. 


‘mere, buona 


Elegante appartamentino dì anattro camere e 


lusso ed eleganza affittasi in via Marghera. Rivolgersi al 


Via Principe Amedeo 110 intero, Atm 
pariizanità 8'asmnnna (camera da leto, COmanA e ear 


salotto, camerino e cucina). Cederebbesi anche il mobilio. 
1077 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
85 parole L, 1 - In più di 25 Ceni. 5 cadauna 


Per la stagione estiva ln uns dele 1 
San Benedetto dsl Tronto affittasi villino signori 
biliato, di nuova costruzione compssto. di Uieci. spaziosi 
vani e'cnelna, servizio di cantine e grotta, luce elettrica. 
icqua potabile e telefono. Splendida ‘veduta sul mare. Per 
trattative rivolgersi nl signor Francesco Orlandi presso 


ie | fabbrica Lombardi e Contardi — 


DEBOLEZZA, NEURASTENIA psiiima 


lano gli speculatori a burlare il pubblico! La 
cura più « ‘ ed insuperabile è costituita dal 
Pigencratore con i Granuli di Strieni 

Questa enra ha dato sempre il suo risuli 

chè rinvigorisce l' intero organismo 

alute nblime La cura completa 

costa L. 18 estero L. 20, anticipate, all’ unica 
poli — Via 
— Per l' effetto immediato ri e l'Acan- 
innocua. Costa L. 10 anticipate. 


Roma 34 
| thea ririlis. 


| tengono finalmente la loro 
LE INFEZION cura specifica. frutto deeli 
|studi antichi e recenti. La Smi/acina Lombardi 
le Contardi a base di Salsapariglia (20 09) nni 
|ta. al ioduro di potassio, gostituisce la vera cara 
scientifica nelle infezioni @ongenito ed acqu 
|'Talo cura è di effetto radicale dando la 

jone perfetta. Scompariscono le 
glandole, i dolori, guariscono le pia 
| L. 5 il flacon. La cura completa di 
|1 fl. ioduro costa L. ate all’ unica fab- 
 brica Lombardi e Contardi — Napoli — Via 
Roma ro L. 25 ant. 


| © malattie affini, han: 
{IL SANGUE GUASTO Sonnino rieti 
nella Iniezione Antisettica preventiva infallibile 
di tutte le malattie infettive curalita insupe- 
rabile. Non bisogna confonderla con tante altre 
imposture. E' di effetto immediato nei casi re- 
centi; d la più ostinata secrezione. Co- 
sta I, 2,50, per posta L. 325 in Italia. Quattro 
facon L. 10 {con siringa ed ovatta L. 11) anti- 
pate alla fabbrica Lombardi e Confardi. Napoli, 

| via Roma 34 


OMO PROTTO 


a po: 
tive rivolgersi n 


TE CATEGORIA: 
25 parole, Cent 75 In più di 25, Cent. 5 cad. 
“ Ara, bellissima e giovine @uiv 


svariati ‘endere). Rivolzersi via 
20, piano quarto. 


II° CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


1 Governo Ve 


A signore solo, 
famonto, © ministeri « Marina 

© Giustizia ». Via Copp 
Vedova ssa mate di pm 
re © signorine. DA M. Fermi 


Impiegato governativo 
“Popolo Romano » 


capo nfficio, pro 


| Ex sottufficiale diam: 


nelle provincie, i 
re in Roma le 

desidera 

nestissime condizioni. Rivolgi 


tinta signorina s°5 MR 
canto e lezioni di lingua italiana è inv 
pria © a domicilio. Rivolgersi in via A 
ins 


Camera e salotto Me eo Nei 
"o 


piano quarto. 
vie XX Settembre e Bon i affi 


PrOSSIMA. ic'alstinte famiciio camera 


volgersi Amministrazione « Popolo Romano » 1068 


CORRISPONDENZE 


25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad 


Salle de Conversation 
Francaise pour les italiens - Italienne pour 
eirangers. Via del Campidoglio N. 5 — dan 
pour Dames et Messieurs - Mardi et vendredi 1° 
4h è 5h - Prix: dîr. par mois anticipés. — CONE 
pour Dames et Demoiselles - Mardi et ven 

die Bh è dh - Mémes Prix. 


=== 
Per Avvisi Economic! 


1 « Associazione del Movimento dei Forestier » Corso 
Umberto I. 1064 


Rivolgersi all' Amministrazione del gi rale 


AI fir 
spiti delle 
del luglio 1W 


proventi 
spiti ( 
consuete 
nale di 
vuol dire 
l'agosti 
dell'ago: 
mento î 
più pre 
ci apponi 
mmoneni 
dall’arme 
guardingh 
po pessin 
a tutt 
dente 


Dricazioni 
milior 


menti 
solo inc 


dal S 


sponda alle 

mi a quelle 
Resta intant 

lancio, ed anch 

di programma 

primo aveva 

zo con un presi 

zioni sess 

ba coutinnare | 

pere come far { 


Questo concei 
Si Sa che siamo 
ve parlamentard 

ista è diffic 
delicato nua lot 


